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Illuftriìsìmo j 
ò Ignare. - 


1 : ' 



V. S. Illuftrif- 
fitna,che,Fi- 
gUod’vn Pa- 
dre, ii quale nuouoEf- 
culapio pone in fuga 
la MORTE , sà con le 
fue Virtuofe , e Pru- 
denti operazioni farli 
la llrada ad vna VI- 
TA inimortale , con- 
fagro la CRITICA 
della MORTE. 
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Il dubbio j che ilfo< 

10 Titolo fia per. com- 
mouere li Momi, e gli 
Arillarchi, miàcenu' 
to vn pezzo perplef- 
fo, tanto più, ch’effen- 
do ella quefta la Pri» 
inizia delle mie Stam*- 
pe, doueuo trouarleil 
tuo Tutelare. X.aDi- 
uozione finalmente, & 

11 Genio mi anno ante- 
pollo per tale V. S. II- 
lullrifs. la ■ quale pre- 
fcelta da quello Aii- 
gullo Senato alla con- 
fidenza de’fuoi più Se- 
greti Accanì, fi acqui- 
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fta , neUa circofpezìd» 
ne del cullodirli » la 
pred ilezione del me- 
delìmo,e la Itima V ni*' 
uerfale . Dourei quì 
aggiugnere il raccon- 
to degli applaulì >che 
la dotta Erudizione 
di y. $. Illultri^iiHia à 
ottenuto nelle Acca- 
demie più rinomate* 
ed eftendermi neU’an- 
nouerare gli cofpicui 
fuoi Antenati^ mà l’an- 
gullia del luogo non 
me’l permette j e per- 
ciò riferbandomi a 
farlo in congiuntura 

di 
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di Opere più riieua- 
te « qui mi riftringo 
nel fupplicarla a gra- 
dire quella benché 
picciola tehimonian- 
za di vn* altrettanto 
maggiore olTequio ; e 
concedermi , che io 
polTa perpetuamente 
godere la fortuna d’ ef- 
fcre, quale mi pregio 
DiV. S. Jlluftrifs. 


Diuotifs^^^OjfeqitloJìfsSeruìtorr 

Sebaftiano Cafizzi . 
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IL TRADVTTORE 

. A chi leggerà. 



]jipii;Mtami per huo^ 
na forte fra Umam 
queji* Operetta , al 
di cui ajfunt^ à da* 
to motim il fueceffa^ 
d'vnVomo grande a nte M m* 
to. •; ò volutoy trafport ondala dal 
Linguaggio Francefe yche 
uerfale d'Italia . m abbia la co^ 
gnixioney e nel meàefiìno tempo 
goda il profitto y che .dalla Me\ 
dicina in effa propofla puoj^ rik 
eauare .i: .. 

: U Signor Premio dì T emanai 
ebe ne è fiatai* Auttore.y la ènti- . 
tolò' MEDICINA VN2- 
VERSALE \ mà tronandqfinel. 
nqfiro Idioma vn* altro Libro con- 

titolo 
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tìtolo JinfiU , per non confonder^ 
hi ji èjimato bene di tramutarlo 
a quejlo y dandogli quello di CRI- 
TICA della MORTE i ouero 


apologia della VITA : ol- 
tre che in ejfetto fojìenendo il 
Signor PreHoJio , che aldifpetto 
di cotejia intérrompitrice dell* 
Vmane operazioni Ji può viuere 
più. fecoli y e pròuando con vn . 
gran numero di efempij Ijioricl y 
ri&eVriufquifque.cft fibiiuum 
Fàtiim y non Ji pòteua più 
propriamente intitolarlo . Of- 
feruatopot y che nel J'ondàmen^ 
to della fua intraprefa egli è' 
Jìato ingannato dalla Gazzetta 
di Olanda y da lui citata , còsT 
nel tempo dell accaduto auue- 
nimentOy come nel Home y e Co- 
gnóme del Signor GVALDl; mi 
è '^pàrfo douere di rendere alla 
Verità vn tributo obligato y col 


raccontò dftutto quello ò potu- 
to rij 


t, 


Di. 


ttf rùauarr/^partemnt^ 4lSfgn$r 
FEDEMICO 

dì cui altre taf è fdètiìdo Jirtpitq 
ìì Ritratto ) ne ò proeuraio vn^ 
copia efatta'i e h partecipo al 
Tublico y donandola pei^ò preei^ 
f amente al Signor di ComierSy 
ebe credo farebbe per auerla più 
d' ogr^ altro cara y fe la difgra- 
mia non P auejf e priuato della 
vijla . ^ 

Le Lettere poi , ebe dì. cotefìo 
ù rand'VomoJìn ora ò potato rae^ 
coglier e y so bency che molto gradii 
ranno agl' Intendenti dell Arte 
Ermetica ,* fcor^endojlinejfe de* 
lumi viuacijjìmiy per condurre 
alla cognizione di coteflo da tan^ 
ti inuejligato Arcano . E finale 
mente ci ò aggiunto la notizia 
di alami y che viuono oggigior- 
no in età maggiore d'vn Secolo . 
Spero dunque , che non auerò 
mat impiegata quefla mia at- 

f A 
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ì 


L A • 

CRITICA 

DELLA MORTE, 

. O V E R O 

L- APOLOGIA 

DELLA VITA. 

IO aueua creato 
1* Vomo per eder 
immortale, e per 
quello» aueua, co- 
me fi legge nella 
Gcnefi , piantato nel mezzo 
del Paradifo Terreftre l’ Al- 
bero della VITA , il di cui 
frutto farebbe fiato la 
cina Vhiuerfale , & il rimedio 
'fourano a tutti i mali ,• màil 
peccato commeffo da Adamo 
auendogli fatto perdere que- 
llo auuantaggio,non è refta- 
to agli Vernini che il defide- 

A rio 
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2 . La Critica 
rio di prolungare la loro vi- 
ta, , chje anno tempre confi- 
dewta come il più graiKie di 
tutti i Beni tranfiton^'. 

Egli è per quefia cagione, 
che volendo Dio impegnare i 
„ Figlkiolia rendere a* loro Ge- 
nitori ogni rilpetto ,, vnifee 
ali* olferuatione dd foo Co- 
tnandamieoto la proaiefe d’- 
luoga vita» fi leg-^ 
ge nel Deuteronomio* . Vi 

> (è** bme 

Vbi^ fit terra . INoOi fi deue pe- 
ròmwaginarfi dipoterfi prò- 
ctìfiaiie l*iA»mortalità cokme?- 
zo della Medicina Vniuerla- 
le> comefi farebbe fettocon 
del fratto dell’ Albero 
ddla Vita. C^ì dà tutti eli 
VoQojni non vi è fta-tQ die 
noe:, & fiano rinaa- 

fili! e&aitir dalil^ i»o5te » 

. fia- 
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d^BL Morti. 3 

fìafticO) trafporeati nel Para- 
difo Terreftre ,* banche alcu- 
ni credano , come fecero gli 
Apottoii , che ii medefimo 
uore di non morire fia fiato 
concefib a S. Giouanni ; per 
quello che fi legge neirEuan- 
gelio aucr il Saluatore dei 
mondo rifpofio a San Pietro 
con quefii fenfi ; Se io voglio^ 
ehi Giouanni rejhi in fin ebe h 
venga > che importa a voi ? In 
fbmma non it vede alcuno > 
che fi fianchi di viuere , anzi 
ogn’vno cercai mezzi di pro-^ 
iungare i fuoi giorni ; e que- 
fio è vnbene, che fi puòfpe- 
rare dalla Medicina Vniuer<^ 
fale , il di cui potere s’eften- 
de fopra li tre Regni Anima* 
lev Vegetabile, c Minerale . 
Galeno ne dà vn* abozzo al 
Puhlico m quel bel trattato 
dclf Arte di conferuarfi in 
A 2 Sa- 
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4 La Critica . 

Sanità, doppo a uerla così fe- 
licemente praticata 5 eh* egli 
non rifentì alcuna infermità 
nel corfo di 140 Anni che 
viffe. . ' 

La voglia di viuere lungo 
tempo , & in Sanità , eh’ è 
naturale a tutti gli Vomini , 
vi à lenza dubbio , portato a 
dimandarmi ciò , che io pen- 
fi di cotefto Verno , che la 
Gazettad’ Olanda di 5 Apri- 
le pafliato , afficuraefler ipa- 
rito da Venetia , doue, fece 
conofeere d*vn modo da non 
poterne dubitare, eh’ egli à- 
uelTe toccato r età di quatr 
trecento Anni . Voi volete 
fapere fe ciò fia accaduto col 
mezzo della Medicina Vniucr- 
fale, che conferiiando l’ vmit 
do: radicale , & il calor, na- 
turale in’vha perfetta unio- 
ne allontana la vecchiezza , 

efà 
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- della Morte, 5' 
c fa fouente^ringiouenircJo 
diuiderò la mia riff^fta in 
tre Articoli . Nel primo fa- 
rò conófcere ., che ci fona 
ftati degli Vomini , che an- 
no viuuto più fecoli . Nel 
fecondo parlarò delle cofe , 
che fono in noi , c fuor , di 
noi 5 & che contribuifeono 
a farci . viuere' lungamente >« 
& in Sanità. Et nel terzo 
farò molte offeruationi cu- 
riofìffimc 5 &..vtili fòpra; la 
pratica ideila Medicina ^Vni- 
werfale ,• a confufione' della 
MORTE 5 & a gloria della 
VITA. ; ; : ; . . 

‘ Benché iDoi ^nafeiamo per 
morire , c che Tertulliano 
abbia detto , che Dio per 
vna ‘ gran mifericordia , e non 
per colera à rdo TVomo mor-' 
tale doppo il fuo peccato,; 
nondimeno . la. Scrittura .Sa-^ 

; A3 era 
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6 La CtìtUa 
era ci infegna, che auatiti 
il Diluuio la durata ordina- 
ria della Vita d^U Vòtnini 
era di fetrecento anni, e più. 
Adamo è viuuto noueccn- 
to , c trenta anni s Seth no- 
uccento, e dodccì i Camam 
nouecento, e dieci, de cosi 
poco a poco diminuì, la lun- 

t hezza della Vita , che Dio 
fsò doppoil Diluuio a I2Ó 
Anni per ordinarlo. Intanto 
Arfaxàd , che nacque due 
Anni doppo^ il diluuio vide 
|òo Anni, e Sale fuo fidici 
4^31 4 Heber figlio di Sale ^ 
da cui gli Ebrei anno prefo 
il“ nome , 467 . Può ellcrc 
che voi crediate , che i lo- 
ro Anni non foffero Solari, 
tnà Lunari folamente di 2^ 
in 30 giorni , o che ciafeu- 
na delle quattro fiagionifa* 
ccffe vna delle loro annate,’ 

come 
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dfSa Movfs» ^ 
come a|>prcflo K Caltfci ^ ^ 
appreik) gH Arcadd ^ à nib*- 
ra di iattatìtro j © che, al 
più ni0n lesotìiprewérffero che 
^ tem^ 50 'cte^il Soleimpii^a 
a pacare da vn Tropico ali" 
alfro ^ e per coofeguc^za 
noti foflfero ,cbe la Ttìetà dc’ 
fìcftri . Mi t^iiegli A^nràfion 
popteoario elkr Lunari 5 | 5 oi- 
cfac le ctò fbflfc 9 mólte per* 
Ione viuteWx^ro al prcifeótè 
più che i troftri primi Fa* 
dii i fecendo cento de* wo* 
. ftri anni più di ììoq Luna* 
li . Al fine effi erano com- 
poni almettò di dodeci me* 
fi Lunari, porche Mosè par* 
landò dei Diluuio nella 
Gap. '2. dice, che 

Noè autìido eiuiito feicen* 
ro anni , cominciò il DiUi- 
tììo il giorno del fteon- 
do mele^ Et Oàp, v. 

A 4 4i 
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8 La Crìtica 
4; ^ice, che il vìgefimofet- 
timo giorno del fettimo me- 
fe, TArca prefe terra fopra 
le montagne d* Armenia > e 
che il primo giorno del fe- 
fto mefe, la punta delle al- 
te montagne cominciò a com- 
parire fopra r acqua ; & nel 
V , 13. dice ancora 5 che nell* 
Anno ^01 di Noè il primo 
giorno del primo mefe quel 
Patriarca aprì l’Arca,* d*ond* 
è euidente, che Mose fà gli 
anni di dodici mefi3& per- 
ciò la differenza di quegli an- 
ni a* noftri non farebbe, al 
piu che di vndici giorni, fe 
quelli dodici mefi erano Lu- 
nari . 

L’ Iftoria profana ci infe- 
gna in Homcro, che il Prin- 
cipe Neftore figlio di Neleo 
aueua vicino a trecento an- 
ni, quando andò al foccorfo 

de* 
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àelU Morti. 9 
de* Greci contro li* Troiani . 
Anacreonteafficùra , che Af- 
gan themio Rè de* Tartelfi vif- 
fe 150 Anni . Cinira Re di 
Cipro cent* Anni , & Eginio 
ducente . Pietro Maffei nel- 
ìa fua Ijioria delì Indie at^ 
tejìa 5 che nell! Ifola Bengala 
Sì : trouò vn* Vomo fenz* al- 
cuna indirpofizione in età di 
335 anni ; il che proua coi 
racconto che fece di tutto 
ciò chef! era paRatodi me- 
morabile durante fua vita ^ 
& che fi verificò effèr con- 
forme alle Cronache. Il Gran 
Seneca Spagnolo 5 peruennè 
fino ah. 144 anno della, fua 
età 5 & farebbe viuuto mol- 
to più lungo tempo, feTin- 
giufto comando del fuo.Di- 
Icepolo Nerone non aueffe 
àbbreuiato il corfo dellàfua 
vita. Sotto rimperatoreTra- 
A 5 iano 
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IO LaCrhicà 
iano Simon Cleofe fecondo 
Vcfcouo di Gerufalemmc 5 
fù crocefiflo nd fuo 120 An- 
no . Narcifo terzo Vefeouo 
di quella medefima Città vif- 
fe 166 Anni fotto Settimio 
Seuero . Paolo primo Ere- 
mita viffe 120 anni . S. An- 
tonio Abbate in Egitto 150; 
& Croiiio fuo Compagno ne 
viffe cinque di prii. L*Impe- 
rator Claudio auendo ben 
efaminato le proue dell* Età 
di Tito Fullonis di Bologna 
inv Italia ^ riconobbe eh* era 
nel fuo 156 Alino. Attilà 
Kè degli Hunni mori di J24 
anni . Pietro di Natali proua 
che S. Seucrino Vcfcouo di 
Tongres viffe 375 suini, & 
fà xonfacrato Vefeoup nel 
fuo anno 197. Ni^Ià di Co* 
mitihut teffÉica , che frà li 
Bracmanni fe né trouò vno 

di 
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Mììa Xiof^, ti 
trecentUmiì. 

Egli è rosi fòtìlè ìSi\h Na- 
fUra il ditt ad Vti foj* Vóniò 
tàììti àfini di Vita , qiiatìtihe 
dà a ttiòlti iftfième , còMé di 
dare ad Vn Gtgahtè tanté fot- 
ré 5 e materia quanto nè bi- 
fogtlàtèbbè pèr fotmàit il èob- 
podi ttìbiti Vóliiffth Tàiè fù 
quiellodi Ttìrgavv neVSuifcs» 
aeti vieìttoàl Làgó di Cóftàh- 
za , che ctìtnbat tendo fóttò 
Gàflo Magno èohtrò li Sàffd- 
ni > hè infilò òtto con là fua 
pita , & hauèndoli càriciìti 
loptà la fuà fpallà , àttfàuèr- 
sò il Reno 5 & diccuà a quel- 
li del fUo pàttito . Betoni à^l- 
Jt Èahàtcbiè d* Ahr/ìagf^a ycbé 
ib viHgo dn pèfeàHi io hòh iH^ 
Ufidà punto il loro gHcthiai^e:: 
Ùnido BohaÈo àllìcurà cliè nèÙ* 
Anno 1223 conóbbe viio fiò- 
riiifiatò Riccardò già vècéhiò 

fi 6 di 
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12 La Critica 
di 400 Anni , che prouaua 
incontcftabilmente d* aucr 
portato r armi fotte Carlo 
Magno. Si parla anche com- 
munemente d’vn fopranomi- 
nato Gio: de* Tempi , che 
aueua portato Tarmi (otto 
il medefimo Imperatore, & 
che mori [otto Ludouico Set- 
timo T anno 1146 ; bifogna 
chcauefle vicino a ^60 anni> 
perche Carlo Magno fù inco- 
ronato Imperatore nell* 800.. 

Io tengo in mie mani il Ri- 
tratto d* vn Inglefe vecchio 
di 152 anni . Come che io 
profeflb di niente proponete 
lenza buone prone, dico che 
il curiofo letterato Sig. Hu- 
bin Imaltatore deUlè me ne 
à dato la Rampa, che aueua 
riceuuta dal Signor Giacomo 
di Pcrron , Nipote del Car- 
dinale di quello nome , Ve-; 
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dtlla^MòrU. 

fcouo di Angoleme, c poidi 
Eureux doue morì grand** 
Elemofiniero della Regina d’- 
bighiltcrra figlia d’ Enrico IV^ 
morto a Santa Colomba vi- 
cino Parigi * Quefto Inglefe 
età di mezzana ftatura , e fi 
chiamaua Tornalo Park, figlia 
di Gio: Park di Winningtoti 
della Parochia d’ Alberbury 
nel Contato di Shrofirie, Na- 
cque nel 1483. & aueua 152 
anni quando fìi prelentato a 
Carlo Primo Rè d* Inghilter- 
ra li 9. Ottobre 1^35. Egli 
prouaua auer veduto nouc 
Rè in Inghilterra; cioè Edo- 
ardo Quarto , Edoardo Quin- 
to > Riccardo Terzo 5 Enrico 
Settimo > Enrico Ottano 5 Et 
doardo Setto., Maria , Elifar 
betta, Giacomo Setto, c Car- 
lo Primo padre del Rè , che 
regna prerentemente... Cote- 



14 .LaCrkrcs 
fio buon vomo benediceua 
Dio fra i* altre cofe 5 di dò, 
che fe bene aueua vedutodu^ 
tante fna vita tre diuerfr cam- 
biamenti di Religione nella 
Aia Patria , fotto Edoardi 
Sefto, fotto Maria, c fottò 
Elifabetra , non aueua non^ 
dimeno mai profeffato altra 
credenza, che della Fede Cat- 
tolica Apofrolica Romana ^ 
come la più antica , auendo 
vifto nafeere tutte le altre ^ 
che le fono oppefte * Con»- 
feflaua ingenuamente , che 
nell' età di 100 anni fri chia^ 
maro in giudicio , e conum» 
to d*auet auuto vn figliuolo 
d*vna giouine , e per quefta 
cauia condannato a fare pe- 
nitenza publica dauantl la 
porta della Chiefa , coperto 
d’vn drappo bianco j & vna 
torcia in mano fecondo ileo-» 

fttt. ' 
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della Mòrte, '15 
fiume del Regno per ripari- 
tione dì tale ìcandalo ^ ,Per- 
dè la vifta fei anni auanti la 
fua morte , che fuccefle in 
Londra li 24 Nouentbre 163 5 
in meno di mez* bora , fcnza 
ehc aueffc fcntito prima al- 
cun dolore 5 che lo minac- 
ciane del fttò fine . Si aprì il 
fuo corpo 5 c tutte le fuc pat- 
ti interiori furono trouatefa- 
niffime fuorché li pólmòni > 
che il fangue aueua come an* 
negati , e fuffocati ^ il che li 
Medici attribuirono alla mu^ 
razione dell* aria > effendò fia- 
to tràfpoftato da vn paefe 
doue l’ aria d affai pura , e 
temperata 5 in comparàzione 
di quella di Londra > eh’ è 
groffa 5 c mal lana fopra tut* 
to a' quelli che non ci fono 
accoftumati* Nelmedefimo 
tempo Madama la Contefla 
. . d’A- 
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l6 -La Criiìca. 
d’ Arondei prclenròralla Re- 
gina dlnghilteira' vna > Mam- 
mana in età di 123 anni, che 
due anni prima cflercitaua an- 
cora la fila profdfione nel vil- 
laggio onera nata. . 

Olao Magno riferifee nelle 
fuc Iftorie 5 che vn Véfcouo 
d*. Inghilterra! chiamato Da>- 
uid è viuiito 170. anni . B»- 
cbanam afiìcura , che Loren- 
zo Autland in età di 140 an- 
ni andana ancora a peicare 
he’ più gran rigori dell* In uer- 
no. : . 

Voi auete veduto dall*l- 
ftorie facre,'e profane che ò 
riferite, che in tutte l’età del 
mondo , la vita di qualche 
Vomo è.ftafa di più fccoli, c 
che non è Tempre limitata , 
come lì dice appreso Mose, 
a 70 onero 80 anni. Così co» 
me dice Salomone > Dio non 

^ > àpuh- 
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delia Morte* I7 
à punto fatta la Morte, che 
non è che vn nome fenza ef- 
fenza, non effendoche iapri- 
uazione della Vita egli 
non gode punto della perdi- 
ta de* viucnti . Il medcfimo 
Sauio aggiunge , che la vec- 
chiezza e la corona della di- 
gnità . Eflaè quella 5 che ren- 
de i capelli bianchi venera- 
bili , perche quelli che li an-^. 
no bianchi fonò vtili , & an-* 
co neceffarij al bene dèlio Sta- ♦ 

to per la loro lunga dperien- 
za negli affari. 

Bilògna adeffo moftrare 
quanto la natura delie cofe, 

' che fono fuori di noi ; come 
il luogo della dimora, lapu- 
rità dell* aria, e dell* acqua, 
contribuifcano a farci paffarc 
in fanitàvna lunga ferie d'an- 
ni . Si dice con ragione, che 
li Morti fenoli migliori Mae- 

ftri. 


Digitized by Google 



i8 Ln Ofitkà . 
fili , perche c’mitoifconojC 
ci riprcndorwD nelic toro ope- 
re (enza aduiatie^C) e knza 
mterclfe . %lié a qiiefto proF- 
pofito CIÒ oheoi it?fegna T&- 
pitaffio fcguenic tremato nd- 
la Città di S,G\Wt%.Vefeintré 

fàturitatem impigrum tfie &d 
hhonm > vhwkm/emen 
uare^tria tad ^oducendam 
tam fainbert^a^ 

• Pe9* viuep hmg^mtntei 

l^ai fiibrh^ e cajtnmeniit» 

il gran Pitagorico abftc- 
mio Apollonio Tianeoficon^ 
fonò in gioventù: per più di 
cent’anni per la fua caftrtà^'e 
per la fua fòbrietà . Egli è 
fopra quefti due medefind 
principi) dìe gli antichi Ana- 
coreti viuetoiìo sì lungo tem- 
po in fanità; cosi pure per 
la caftità , c per la fobriezza 
il gran Filofofo Democrito 

godè 
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godè d*vna perfetta falute per 
il corfodi cento, e houc an- 
ni . Quello che Diogene La* 
èrtio die è della morte di que* 
fto Filofòfo è rimarcabili^^ 
mo y cioè , ch’egli fi tonfer- 
nò li tre virimi giorni della 
fua vita col folo odore dèi pa- 
ne caldo a preghiere di fua 
forella , che temeua di 
poter àflìfiere alla folènnità 
della Dea Cerere , fc egli 
fofie morto auantì la feda • 
Il vero celibato è anche vtw 
liffimo p^r viuerc lungamen- 
te in fanità,- benché Artafer- 
fe Rè di Perfiaauendo aulito 
cento , erquindcci figliuoli, 
non fia morto che doppo il 
ccntefimóhono anno di fua 
età , per la cofpirazione di 
cinquanta de* fuoi figliuoli 
ftem . ; 

Proculo Imperatore deRo- 
„ r" mani 
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mani fi vantaua > che cento 
giouani Polacche gli aucua- 
no partorito cento figliuoli 
in quindici giorni. Sopra tal’ 
cfempio vna Dama.Romana'i 
& vn Romàno aurebbcro po-: 
tuto auere> al terhpo.di San 
Girolamo , vna Legione di 
figliuoli legitimi . Eccone la 
Storia cauata da qucfto Padre 
della Chiefa. Al tempo di Papa 
Damalo fi vide in Roma’vnVoi 
mo vedono della fua vigefima 
moglie fpofare vna Matrona 
vedoua del fuo vigefimo ma- 
rito 5 al funerale, della quale 
egli aflìdè coronato d‘ alloro 
con vna palma in mano fra le 
publiche acclamationi, che fa- 
ceuano gl’ vernini , d’efier’egli 
foprauiuutoa iua moglie , eh* 
era per altro iocomparabile . 
La fobrietà , c Y efiercitio ci 
rehdòno ancora fani , e ro- 

bufti. 
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bufti . Perciò gli Ròmani ri- 
mafero forprcfi in. vedere la. 
forza , e la statura, gigantc- 
fea de* noftri antichi Galli, 
che elfi doueiiano airaftinen- 
za dal Vino , di cui non ap- 
prefero Tvfo che da Helicone 
Suizzcro , che portò il primo 
in Francia la Vigna , TVua, 
& il Vinb . La qualità degli 
alimenti contribuifee molto a 
rendere lunga la noftra‘vita . 
Gli Lemofìenfi , che la più 
parte non mangiano che ca- 
vagne, viuono lungo tempo , 
ritraendone vn nutrimento 
poco {oggetto a corruttione, 
e che non fi dilfipa facilmen- 
te . La buona compleffione, 
ò la giufta temperatura dell* 
vmor radicale e del calor na- 
turale, c vna . condizione ne^ 
cellana per viuere lungo tem- 
po . La troppa vmidità fof- 

foca 
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foca il caler naturale , & air 
incontro il troppo calore conv 
fuma ben predo l’vmidìtà. 
Egli è perciò che- dalia com- 
plefllone fanguigna fi deue 
attendere vna lunga vita , eC^ 
fendo il fangue caldo , & 
vmidp . 1l2l forza > la viua- 
cità , Se, il fuoco della coni- 
pleffionc colerica non poflbno 
lungo tempo luffiftere col lec- 
co . La flemmatica a rroppa 
vmidità per effèr digerita dal 
Caler naturale , c la mclan- 
colka d troppo terrcftre lec- 
ca, c fredda . Egrè vero che 
la compleffione colerica , c 
flemmatica, vna riparandoli 
difiètro delFaltra con la loro 
melcolanza , poflono compar- 
tire e produrre vna lunga vi- 
ta ; il che fà medefimamen- 
te la compleffione fanguigna 
cnefcolata con la melanconi- 
ca. 
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cà , perche U , & IV* 
nudo del fi tem^; 

perasiQ coi fred4oh > & il fec<^ 
co della melancoiia > e 
qvKfia metcolanza di CQQir 
jSeifionc fi puQ fpcfarc vna, 
lunga vita . 

11 luogo della „ditnoTa coik 
ttibuilce anche lUoltiQ alla^ 
lunga vita . Nella numei^a^ 
tioaej che Veipafianp, e Ti-, 
tp fuo fìgliudo fecero ^te di 
tutta rital» , fi tEQuò nella 
Città di ydletacioTerritoriq 

Piacenza, quattro vcwuù 
ciaicuno ia età di dofecnto^ 
C' vinti anni , c (ei vpiuini di 
cento, y e dieci ai^i 5 c nel 
n^defiiBo tetnpo ad Arh^ini 
vi era vna fenanaina BQinina- 
ta Tertulia vecchia, efi ceutq 
c treot’ aniH & .vtf altra a 
Faenza di cento trentadu«. 
Fiiiik dke afftefiu Ifigonds 

che 
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che li Cimi popoli dcirindre 
viuono comunemente cento 
c quarant’ anni . Pomponio 
Mela riferifee che gli Abitan- 
ti della Città[fituataa pièdeL 
monte Atho 5 viueiiano due 
volte più che gli altri Abi- 
tanti della Terra : Oneficrate 
afficura, che ci fono degl’in- 
diani fotto la Zona torrida 
che anno più di cinquanta 
cubiti di altezza , c che len- 
za inuecchiare viuono cento 
trent’ anni . Ctejìa accerta 
medefimamente , che quelli 
delle Pandorcs che abitano 
ne’ Valloni , viuono ordina- 
riamente duccnt’anni ^ & an- 
no quefto di contrario al re- 
do degli vernini , che du- 
rante la loro giouinezza an- 
no li capelli bianchi , ^ in- 
uecchiando li capelli aneri- 
feono . HeUanico riferifee che 

in 
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in vna Contrada dell’EtoIia 
gii Abitanti viuono ordina- 
riamente ducent* anni a rela- 
rione di Damarte viuuto tre- 
cent’anni . Se fi crede ad B- 
foro , gli Rè degli Arcadi vi- 
ueuano pure trecent’ anni. 
Alejfandro Cornelio dice che 
neiriIJirio vn certo Dandone 
viuefie cinquecent*anni , c 
Xenofonte nel Periplo pafla più 
oltre quando dice, che il Rè 
de* Marittimi vifle feicent’an- 
ni, e fuo figlio ottocento. 

Olao Magno al quarto libro 
delle fue IBorie ci inlegna che 
ne’ Paefi li più freddi del Set- 
tentrione gli vomini ci viuo- 
no comunemente più di cen- 
tofefianta anni ; & al librò 
duodecimo dice che gli Abi* 
tanti d'Irlanda godono ordt 
nariamente dVna perfetta fa^ 
nità oltre i cent’anni * 

B He* 
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Heremhergio affcrifce nella 
Aia Storia naturale , che gli 
Abitanti delle montagne di 
lucatan viuono lunghiiTimo 
tempo : de nella Contrada di 
VerAn al Brafile>. fecondo la 
teftimonianza d* Antonio Tù 
gafelta , gli vomini viuono 
per ordinario cento quaranr 
ta anni . L’età di cent’anni 
a rapporto di Luigi Bartama 
èxVn’età aliai comune per 
quelli deU’Arabia felice. 

.In Auergna li Padri ci ve- 
dono fpeflìdlmo i figliuoli de* 
figliuoli de’ loro figliuoli ; & 
io ò ietto altre volte , che neh 
le noftre Alpi vn lòlo vomo 
era il Capo di tutto vn Vil- 
laggio compofto di quafi cen- 
to fuochi, li di cui Abitanti 
erano tutti difeefi da elio. 
In fine nel lèdo, dfendo par- 
tito da Verttant col Signor 

Mar- 


Dig!l'<*r'j Oy Googic 


della Morte» tj 
Marchefe di S. Andrea Mom- 
briin Capitan Generale dell’ 
Armate del Rè per gli affari 
del Signor Conte di Dona ad 
Grange , io ammirai nel Vil- 
laggio d’Allieres alcune leghe 
fopra Lione il noftroOfte , c 
la noftra Ofteffa in perfetta 
fanità vecchio ciakuno di 
centoquattro anni. 

lo dunque ò fatto vedere 
per la Storia facra^ e profa- 
na 5 che in tutte le Età del 
Mondo ci fono flati degli vo- 
mini ) che anno viuuto più 
Secoli > d’onde è facile il con- 
chiudere > che non è punto 
impoflìbile di viuere così lun- 
go tempo com’elfi,* e che Lui- 
gi Gualdo vecchio di quat- 
trocento anni , non è vna fa- 
uola . Eccoiii in qual modo 
la Gazzetta dGlanda di 3. d’> 
Aprile X 687. nc parla. 

B 2 Eftrat- 
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Eftratto dVnalettera di Vene- 
tiade'7.Marzo 1687. 

S ono tre meji che è difparfo 
di qui vn ceri mmo no- 
minato Caldo 5 vecchio di quat^ 
trocento anni , Egli portaua fe- 
to vn fuQ ritratto fatto da Ti- 
ztano 5 che è morto già cento ^ 
t trentanni . Voi potete da ^lò 
giudicare 5 che cotejio grand' 
Vomo à pojfeduto la vera medi- 
cina vniuer/alc’, per auerjì potu- 
to confer tiare in perfetta fanità 
così lungo tempo . §l^ejle non 
fono nouelle fauolofe ici fono qui 
degli teftimonij degni difede^che 
anno parlato con coteB'vomo^ il 
quale non fi t ritirato di là ^ 
che perche' fi cominciaua a par- 
lare di lui come di, vn.vomoy 
che pojfedejfe h vera mar auiglìq 
d'vna fetenza così f uh lime .I4 
\ i. . curio' 
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curtóji fono interejfati a cbia^ 
rirfi della verità di quejlofat* 

10 ^ e darne a mi auuifo^ a fi’- 
ne di farne parte al Publieo . . 
' Io dico che cotefto Caldo 
à potuto prolungare così lun- 
go tempo la lUa vita , ò fen^p 
za alcuna medicina per .vn 
buon regimentodi viuercsper 
vn efferf izio moderato*, e per 

11 fudore ; ò' per la medicina 
vniuerfale - Di tutti li pro- 
uerbij iJ più vero è quello de’ 
Latini i Plures gula oceidit 
quàm gladius , ne perilcono 
più per gli ecceffi della bocca 
che per la fpada . Egli è per- 
ciò che iorcomincioa'^prefcri- 
uere vn regimento di vita a 
quelli, che defidcranoviuerc 
lungamente in fanità ,* e di- 
mando che fìano venuti al 
mondo con vn corpo ben or- 
ganizzato , e che abbiano 

B 3 vno 
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vno fpirito lano in vn corpo 
làno , c che eflerido dVnV- 
morc alloro fiano vomini fén- 
za paffioni fregolate • Eccoui 
quello che fi à da oflcruarc 
[^r chi aura quella felice 
conili tutione, 

Deue allencrfi dal mangia* 
re in vn medefimo paltò di* 
ucrle forti di viuand|^ & vfa- 
re differenti bcuande. 

Deue ben maftieare tutto 
ciò che mangia, perche la ma- 
fiicationeè vna prima dige* 
ftione col mezzo d* vn vmor 
acido, ch'eke dalle grandule 
faliuali,e piccioli buchi della 
mafcclla fupcriorcj che fono 
vicini 2Ì denti occulari . 

Effendo a tauola mangecà 
alternatiuarncntc le viuande, 
ò frutti vmidi, e fecchi, graf- 
fo, e magroiTagro doppo il 
dolce, e le cofe fredde doppo 

le 
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le calde , & al contrario 5 per^ 
che per tal mezo Tecceflo del- 
la qualità d’vna viuanda farà 
corretto dalla qualità contra- 
ria, d’vn’altra. 

Doppo auer ^uuto larga- 
mente 5 ò mangiato de* pomi, 
mangerà del bifcotto , e per 
rimediare al troppo vino, 
mangerà qualche cofa d'aci- 
do , ò premierà del luco di ce- 
dro agro dal quale farà libe- 
rato nel momento fteffo dal 
fioghiozzo più faftidiofo , c 
più oftinato 5 perche viene or-^ 
dipariamente doppo il palio 
per la troppa, rcplczione , ò 
per inaoitione . Che fc 15 fepf 
te ancora fcaldato dal vino, 
ylcrà delle cofe rinfrefcanti,c 
noQ< pren^rà niente di rifcal- 
dante vcbe gli caufar ebbe del- 
le febri. ardenti • Cosi l'ac- 
qua vita npn è buòna che per 

B 4 rin- 
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rinforzare lo ftomaco5& aiu- 
tare la digeftione quando fi è 
troppo mangiato; ma èdan- 
nòla quando vno è rifcaldato 
per auer troppo bcuuto ^ e 
d’altra parte, benché Tacqua- 
uita fia vn eccellente rimedio 
topico ò efteriore , il l'uo vfo 
in bcuanda efiendo fiato in- 
trodotto neirAmerka > quei 
Popoli anno , come noi , ab-» 
breuiato la loro lunga vita . 

Non fi deue fare alcun ef- 
fercizio violento, quando non 
ve ne fia neceifità , ma comi? 
fi dice' ad ruborem‘ non ad 

dorem per eccitare loJamente 
il calore naturale , & aprire 
li porii affinché la . natura fi 
difearichi per tranfpirationev 
• Effendo affai rifcaldato, & 
oppreffo dalla fé te , fi deue 
bene guafdarfi - di paffàre in 
vn luogo freddo , di refiatj? 

- immo- 
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‘immobile ,di dilcoprirc lo fta- 
‘inaco, di cauarfi la pirucca-, 
e di beiicre così fubiro . Si 
bcuerà più torto del vino pu- 
ro che deir acqua , che po- 
trebbe caularc vna puntura* 
.Che le fi trouafle . in Campa- 
gna, douc non ci forte vino, 
c non fi ’poterte foffrire la fc- 
tc più lungo tempo, fi pren- 
derà dciracqua goccia a goc- 
cia interpolatamente , e non 
con frequenti forfi. 

' Nell vfcire dal letto non fi 
cfporrà iùbito alla fineftra,.nè 
airana fredda , . perche ogni 
cambiamento prertoè perico- 
lofo omnis repentina mutati^ 
pericuhfa. 

. Se nel rigote dell*Inuerno 
fi à il nafo, le mani , ò li pie- 
di come gelati, fi deueguar- 
darfi di prefentatli al fuoco d 
òdi tuffarli nell*acqua calda > 
B 5 
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perche qudti membri non an- 
elerebbero impani daireftremo 
dVna qualità ad vnàltra coiv 
'traria * Si entrerà dunaue in 
vna camera vn poco calda > q 
. in vna dalla di Càualli a fine 
di richiamare, poco a poco il 
calor cfterno > c moderato^ 
Vna' volta viaggiando neirin* 
uerno io tufiauo ogni matti- 
na le mutande di tela nello 
fpirito di vino , de auuertiua 
che li miei ftiuali fodera fuf- 
ficientemente larghi , a. fine 
che il iàngue potefie libera*' 
mente colare fino aireftremi* 
tà delle dica de‘ piedi > che 
io inoueuo frequentemente* 
Non fi mangerà per la pri- 
ma volta che poco di frutti 
nouelli , affinché lo ftomaco 
ei fi auuezai poco a poco,per 
dubbio, che vna gran quan- 
tità di nuouo fuco alimento* 

fo 
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fo flon ecciti tutto ad vn pun- 
to delle fermentazioni, dàlie 
quali procedono tante febri 
nella nouità de’ frutti , ò all* 
ora che fe ne mangiaquando 
non fi è vkti 3 mangiarne^ 
Egli d il vero ^ che ci lòno 
orni frutti , de* quali fi può 
mangiarne in quantità , per- 
che fanno meno fuco nutri- 
tiuo, 

Si offeruera in fine chetila 
pronta mutazione di viuere 
fono ordinariamcnteconfecu- 
tiue delle malattie pcricolofe 
alle quali quelli che viaggia- 
no fono foggetti. 

Per viueie lungo tempo, fe 
vno.non è Pitagorico nel bc- 
nere, fi deue almeno vlare del 
«ino moderatamente » La 
buon*acquad la meno pelan- 
te fénza odore j nè lapore. 
Noi fiamo tenuti all*Impera- 

B 6 tor 
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tor Nerone deirmuenzionedi 
beuere Inacqua depurata per 
diitiliazìone , e poi rafiredda^ 
ta nel giaccio. Ella fa lUbito 
morire quelle femente ò làc- 
cocie di vermi , che fi gene^ 
rane nello ftomaco. Il Dotto 
Signor Perraut deli* Accade- 
mia Reale delle Scienze ne li- 
berò vna Rdigiofa come per 
miracolo . 

Il dormire effendo afloluta- 
mente necefiario alla vita^ il 
fonno, che è rimagine della 
morte, deue effcrc dolce^jc 
tranquillo*^ Bifogna , come di^ 
ceua Apollonio Tianeo a Fra- 
otte Rè deirindia, non dor- 
mire per capo delle pai pebre^ 
ma dormire da*‘ penfieri ; il 
che non può auuenirea qucK 
Irche beuono* del vino , di 
cui il calore , c li fumi fanno 
mouere continuamente, e can>- 
. .. giare 
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giare le Ipecie il che è caufa 
che doppo il foiidò>fi troua- 
aoaffàticàn da * tante ' icioc- 
chezze , in luogo che. quelli 
che beuotìovfolo acqua ( io 
ne parlo , per efperienza ) doiy 
mono d’vn formo più ;dolce> 
e dor men do anno * 1* imagina?- 
tione cosi nena e tranquilla ,, 
che vedono tutte locoienel- 
ia propria forma come • deuo- 
no effere ,• & il loro fonnonon, 
è ne l^gicro,nc pefante, nè 
intorbidato da vane illufioni. 
Per quefta ragione^ come di- 
ce Apollonio nel capitolo fe- 
condo delia fua vita fcritta da 
Filoftrato .) li Sacerdoti dd 
Diurno Anfiarao ordina nano 
a’ fognatoti, che andauanoal 
fuo Tempio nel territorio d*A«- 
tene, l’aftinenza del vino per 
tre giorni , perche i loro fo* 
gni della mattina eifendopiti, 

put" 
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H ati , cfli ci credeuano 
chc.coia del Diuino , c 
nc dauano delie interpreta- 
zioni . 

Egli è però vero,cIie vnbi- 
chiero di vino, prcfo fubito 
eie fi pola da tcftaiul capez- 
zale 9 agitando le fpecie co’ 
fuoi vapon\impcdifee la con- 
tinuata applicazione delJoi'pi- 
rito ad vna medeihna cefa^e 
procura pcrconfcguenzaquc- 
fio fonno; ’ ciò che per il eoo- 
figlio del Signor Tellier Mi- 
, mitro di Stato yic poi [Cari- 
eelliero dr Francia, io eijpcri. 
mcntai nel ‘1660, eilendo ri- 
fcaldato dalle viuande di Qua- 
dragefima , e per la fatica d’- 
andar e venire inceffantemen** 
te da Auignonc ad Grange 
per il trattato della reduzzio- 
nc di quella Piazza nelle ina- 
ni di Sua Maefià» 

Li 
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Li Medici neHa loro arte 
lunga j che fouetire procura 
vna corra vira ^ fanno profef- 
none di rrc cofe y che chia* 
•mano Diagnoftica , Progne- 
ftico , c Curatkmc^ 

Per la Diagnoftica preten- 
dono conofcerc la cauli , l’o- 
rigine y Se il luoco del male , 

ColProgaofticQ, ccon la 

Curatione danno ben Ipcdo 
de* rim^ij il di cui cactro è 
contrario alla ipro arperta- 
2ione,ma cjueftó è aliai , poi- 
ché bifogna, come dice iaSa- 
cra Scrittura > Onorargli Me^ 
dici per la neceflità, 

Eccoui contro il primo A- 
forifmo d’Hippocrate vn* Ar- 
te breuc per render la vita 

litiga, - . , . 

Bifogna nel principio delia, 
malattia apportarci rimedio, 
come dice 11 Poeta. 

Fri fi • 
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Principi/ s obfia -ìfcrò medicina 
paratur * 

Per la Diagnoftìca , fi de- 
lie ofieruare, ciò che fi (ente 
di nuouo 5 e di non confue* 
to , fia nel tempo che fi è in 
profondo ripofo ; fia quando 
fi prende il iuo ripolo , fia 
quando fi fià negli efiercizii 
ordinari] . Si deue anche of- 
feruare : Se qucfto cambia- 
mento ò alterazione accade 
la lera doppo la fatica , ò la 
mattina nel leuarfi, nel qual 
cafo è più. da temere , tanto 
più che il fonno,& il ripofoj 
col quale noi ripariamo leno- 
ftre forze , fono ordinaria- 
mente feguiti da maggior fa- 
nità , e vigore . Se nelh tre pri- 
mi cafi fi fente vna certa gra- 
mezza in tutti li membri 5 e fc 
Tappetito manca tutto a fat- 
to . 

Quan- . 
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Quando nella fua fatica 
dinaria fi ientono le forze ab- 
battute } io dico che quelita 
languidezza , e grauezza di 
membri prouiene dal troppo 
fuco nutritiuo ^ che fi troua 
nelle vifcere di ciafcun mem- 
bro . Quello è perche non fi 
può farnelo vlcire che per in- 
fenfibile tralpirazionc ò fu- 
dorc, che fi procura aiutan- 
do il calor naturale col ca- 
ler efterno j cosi il fudore 
procurato a tempo > falua da 
vna vicina nialatra. Si dourà 
Ilare per quefta fine fermo j 
òc immobile fbpra le reni per 
il corfo d'vn ora in panni ben 
nettile caldi, fra due mantidi 
piuma , col lolo vifo feoper- 
to i non fi yfeirà dal letto 
che. mezz’ ora doppo auer fu- 
dato . Seii farà k> fieflo per 
tnolti giorni ^ Tappeti to , 6c 

ilYK 
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il vigore fi riftabiliranno ; fi 
fentirà allegro , e diipoftodi 
tutti li membri , perche per 
quel fudore fenza tormenta- 
re, & infìeuolire la natura » 
fi purgheranno le vilcere da 
tutte le luperfluità t il che 
non può auuenire per mezzo 
di alcuna medicina , le non 
c per la Medicina Vniùerfii- 
le , che mfegharemo in vn al-? 
tro articolo. 

Per conferuarfi in Sanità) 
fi praticherà quella maniera 
di fudare tre volte 1* Anno ) 
ncir Autunno , neirinuernO) 
& nella Pnmauera. 

Se l*appctito vi manca mcN 
tendoni a Tauola nella Fri* 
mauera , o nell’ Autunno , 
mangiate poco , c fatte più 
efiercizio acU’ ordinario: Se 
vi manca tutto affatto , e cte 
voi vi Icntite balzare il cuo# 

re 
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xt in vedere le viuande, fta^» 
te vintiqua ttro ore fenza man- 
giare, paleggiate , & aiutate 
vn poco il calor naturale. 
Mangiate pochi cibi che fan- 
no molto (ileo nutritiuo, de* 
quali il troppo è ordinaria^ 
mente la caula delle febri, co- 
me anco deirEpileffia a* fan- 
ciulli , deUa quale fono efen- 
ti quelli che vomitanq fou- 
uentc, perche rigcttanbquc^ 
fto troppo fuco nutritiuo. 

In fermentando, & augu- 
mentando la quantità del 
San^ue,caufaJa rebre alligio- 
uini i & lì vecchi , che coltu- 
mano di condurre vna vita re- 
golata 5 & d* ofseruare vna 
fpecie di Dieta, le prendono 
troppo alimento , fi (entono 
fnbito la teda pelante , eh’ è 
vn legno precorritore deirA- 
poplcfia ,* a eaula che per v- 
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na pronta , e grande augu- 
mentazione diqùel lucco nu- 
triti uo , il Sangue falendo ab- 
bondantemente con violenza 
al ceruello , rompe i piccio- 
li 3 c più teneri rami delle 
vene , & quello fucco ferofo 
fpandendofi nel ceruello, cal- | 
ca li nerui , & impedilce il 
fluire degli (piriti , che fono, 
come dice Fcrnelio , il veico- 

10 del calor naturale , di cui I 
l’ eftinzione caufa la morte , 

fe non ci fi rimedia pronta- 
mente con i’infagnia , c col 
fudore ; mentre per la fagnia 

11 diminuifee la caufa , de il 
calore del letto fà,che le. ve- 
ne del ceruello s* ammollifca- 
no,diftendendofi fenza rom- 
perli . 

. Dal primo prefentimento 
del male fi deue correre a*ri- 
medij} per preuenire, àc eui- 

tare 
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tare vna lunga malattia . Bi- 
fogna iubito confiderare la 
qualità dell’ aria , che refpi- 
riamo , & degli alimenti che 
vfiamo , sì come Io flato 
del noflro calor naturale , il 
quale vinifica tutti i noflri 
membri , a fine di riconofcc- 
re quale conftituzione d’aria, 
e qual natura d’ alimenti ci 
fiano più conuenienti , & di 
qual maniera fi polla aiutare 
il calor naturale a kacciare 
la caula morbifica fuori delle 
vilcere , & al ventricolo di 
tutti li membri. 

Per quello effetto fcegife- 
te vn luogo doue l'aria fia 
tranquilla , & calda ma lenz* 
alcun odore faflidiolo . Li luo- 
ghi efpofli al vento fono mal 
fani 5 benché li luoghi trop- 
po caldi , e quelli doue l’aria 
è piena di cattiui vapori, ab- 
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bsano biTogno del vento per j 
introdurci vn aria nuoua • ! 
Cosi fi dice della Città é*A^ i 
uìgnone : Amnio vmtofa y Jim 
vento venenofa. 

Io ò rimoftrato nel mio Ve* \ 
tno Artifici Ale y onero Profeta ' 
fificQ della mutazione de ten^iy 

che voi trouarcte nel Mercu- 
rio Galante del Mele di Mar* 
zo 1683 quanto la Scienza 
de* venti fia necefTaria per la 
noilra lanità ; poiché al dire 
di Vitrteuio nei capitolo 6. del 
Tuo primo libro dell* Archi- 
tettura , li Venti di Mezzo 
giorno y de di Coro caufano 
delle Malattie incurabili > co- 
me Toffi» Tifichezza, dolori 
di nerui alle sionture agli 
Abitanti della odia Mctcìi- 
no ) Metropolitana dell* Ifoia 
di tal nome y che li l'entono 
lolleuati quando foffia il vena- 
to 
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ro da Tramontana. 

Non ci farà difficile d’ap* 
prendere, che quando fàven* 
tofi fentonorauuiiiare iido« 
lori delle piaghe, & altri do* 
lori , perche l' aria cfterna ef- 
fendo meno pefante 5 le vmi* 
dità , c l’ aria interna riftret-» 
ta nelle vifeere ,.e frà carne, 
€ pcltó del membro afflitto 
diendo meno calcata , fi di^ 
latano d’auantaggio per la Aia 
virtù elatica , o di riforta , 
fanno forza , àc fpingono le 
parti, cheiarifiringono. . 

, Air ora , ,che le Malattie 
fono lunghe ,bilogna cràfpor«^ 
tare Pammala to in vn altro ap>« 
partamento , apirc le fineftre, 
& inaflBar ipeflò con dell’ ac- 
qua frelca la camera , eh* e- 
^iauerà laicìata, cannare di 
mobili, àc al fine ben punfi^ 
care , e rinuoliar l’aria di quel- 
la 
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la ftanza ; doppo di che ci 
fi ricondurrà Tammalato-Quef 
fta è la cagione , che la na- 
tura follecità di conferuarfi, 
imprime bene ipeffo agli am- 
malati il defiderio di cangiar 
di. letto , il che non fi deue 
rifiutargli. 

Quando vn malato comin- 
cia a ftar meglio , ordinaria- 
mente à voglia di mangiare 
qualche cola agra . Però IVr 
lo moderato di quefte gli è 
falutarc; la natura fà appeti- 
re le colcrchc le fono necef- 
farie; e quefto è tanto vero, 
che ‘ben IpelTo degli malati 
anno ricourato la loro lànità 
per Tvfo moderato de'frutti, 
o delle viuande, che i Medici 
gli aueano proibite. 

. In fine la Dieta $ & il Su- 
dore fanno vna Ijpecie di Me- 
dicina Vniuerfale, perche la 

Na- 
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Natura in tutte le cofedeue 
efler noftra maeftra , & è da 
'ella che noi dobbiamo appren. 
dere li mezzi di conleruarci 
in fanità . Nella fanciullezza 
il calor naturale efscndo fu- 
periore 5 getta fuori nelle Va- 
role, c nella Ferfa , per traf- 
pirazione 5 o per fudore, ciò 
che tiene di fucco nutritiuo 
corrotto , e di altre impuri- 
tà. £ quando quello calore 
lì troua indebolito, & dimi- 
nuito , noi dobbiamo eccitar- 
lo 5 a fine eh’ egli produca le 
medelime operazioni, &eua- 
cuazioni , quando fiamo in 
vna età auanzata. 

La danza , il giuoco della 
pilota , la caccia, & gli efser- 
dzij d’ arme eccitano il calor 
naturale a farequefta funzio- 
ne di gettar fuori per. fudorc 
leluperfiuità di tutte levifce- 

C re 
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re de* membri . Egli è perciò 
cbc 'li .Villani che ordinaria* 
mente fi atfaticano , viuono 
più lungo tempo , c confer- 
uano la loro (anità ; perche 
come elfi aon fanno alcun di- 
fordine > non fanno cofa fia 
la Podagra . Ciò. fece dire a 
Seneca nel fuo Ippolito At* 
to Primo. - 

. M Penate s rarius tennis fubit 
Hac delicatas eligens peWs 
domos. 

In- cHetto la Gotta fugge or- 
dinariamente le femmine , e 
li poueri manoualijdc: alloggia 
pelle cale doue fi fà gran tri^ 
pudio . Cosi egli è vero 5 che 
ncffun vomo di fatica mai fi 
lamenterà come Herode. Cnm 
ejfe oportet y manns non babeo^ 
Qpontet progrediy. non fmt nubi 
pedes . Oportet doler ey tunc 
pedes mi hi funty Ò* mmus, .. 

Cò* 
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' Come tutte le fubite mu-i 
tazioni fono pericolofe,* quel- 
li , che di magri diuengono 
graffi , deuono preuenire la 
Gotta col ludore. 

Li Piatti 5 la Colica , c 1 * 1 - 
dropifia fi guarifeono col fu- 
dorc. L* appettato in cui la 
Natura con lo sforzo che a- 
uerà fatto à già cominciato 
a gettare fuori in Buboni il 
veleno , farà infallibilmente 
liberato col mezzo di vn ga- 
gliardo fudore . Lo tteflb di- 
co per guarire i Leprofi,* per- 
che fe il aiuta fortemente il 
calor naturale , quetto finirà 
di gettar fuori tutte le fuper- 
fluità 5 & impurità . Perciò fi 
tengono caldiffimi quelli che 
anno le Varole, o la Ferfa > 
aiutandofi il calor naturale 
con delle confettioni di Gia<f 
cinto > c d’Alkerraes , o con 

C 2 la 


DIgiiized by Google 



52 La Critica 
Ja Teriaca. 

La Paralifia , doppo anche 
perduta la parola , è guarita 
per vn fudorc abbondante . 
Lo fteffo è dell’Apoplefia, fe 
fi comincia da vna pronta ca- 
nata di (angue . Bilogna fa- 
re lo {teffoper il tremore del- 
la tetta 5 e delle mani , eh’ è 
vn indizio di qualche rottura 
di rami della vena del ceruel- 
lo 5 di cui il fangue ftrauafa- 
to 5 premendo i nerui nella lo- 
ro origine, non permette che 
per interualli la fluizione de- 
gli fpiriti . Il folo rimedio è 
vna buona dieta , & il frequen- 
te fudore, a fin che quel fan- 
gue (erofo iparfo fi diffipi.Iò 
ò vitto delle parti addolora- 
te, & afflitte dafluffioni gua- 
rire, cfponendole per più ore 
a’ raggi più ardenti dei Sole 
d’Ettate.^ • : 

' Il 
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Il miglior nutrimento che 
li polla dare ad vn malato fi 
fa di buone viuande , e di fa- 
cile digeftione , tagliate in pic- 
cioli bocconi y de gli oflì mi- 
dolòfi rotti ben minuti ^ & 
il tutto ben pillato in vn mor-: 
taro di marmo , & cotto poi 
a fuoco lento doppo auerci 
aggiunto quellojcheiì ftime- 
-xà a pcopolito per farlo ripo* 
fare> e ieuargU i Sogni, per • 
tener il fuo ventre netto , 8 c 
anco per dargli il gufto d’a- 
gro 5 di dolce 5 o altro con- 
forme il. fuo appetito. Falla- 
to il tutto per vna pezza di 
lino , voi ne auerete , come 
fi dice, la quint’ elienza, di 
cui il malato vierà per il fuo 
mangiare, & per il fuo be- 
uere riducendola a fua vo- 
glia più fpelfa , o più liqui- 
da . Quelli che vorranno ri- 

C 3 te- 
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tenere , c confcruarc ne’bro- 
di iì Sale volatile » eh’ è la 
parte migliore delle carni y 
ricorrano al Libro della Ma- 
china di Maejiro Papinperam^ 
mollire V ojf a , & fi profitte- 
ranno deirauuifò che io ci ò 
aggiunto per facilitarlo nell- 
impreffione del 1682 appref- 
fo il Sig. Michelet. Io vi par- 
lerò poi della facile ^ & (ir 
cura compofitione della Me- 
dicina Vniuerfale. 

Poiché TEcclefiaftico ci affi- 
cura,chcogni guarigione viene 
da Dio , c c’infegna ,cheDio 
dalla Terra à creato la Me- 
dicina . Altiffimus crcAuit de 
terra Medicinam , egli è inu- 
tile il ricercare qui , per 
di chi quella Medicina èpaf- 
fata fino a noi . Et impor- 
ta poco il fapere fe Tabbia- 
mo dalla Cabala degli Ebrei> 
•-i ° fe 
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fc da Apollo 5.0 dal fuo fit 
glio Efculapjo , da Ermete 
Triftnegifto , da Raimondo 
LuJJojda Arnaldo di Viilanr 
nona , da Ruggiero Bacone 
Francefcanp Ingide , da Teor 
frafto Paracello ^ da Bantio 
Valentino,, da Wanelmonto 
o da qualche vomo delirion? 
do , G Fratello della Rofa 
Croce. Batta che, la fua com*- 
pofizione fia facile , e di po- 
ca fpefa ; che ifuoi jeffettì lìa- 
•no ficurifEmi , e che fi poffa 
snche perfuadetfi, cji’ella fec- 
na per ringiouenirc , j 1 che 
parerebbe va vero . paradof- 
fo , fe noi non aueffimo nel- 
:la Sacra Scrittura, e nelFI- 
ftoria profana de* teftimonij 
autentichi delringiouenimen- 
*to. il Profeta Rè nel Salmo 
102, V. 5. fa due propofizio- 
ni di certezza di fede . La 
C 4 pri' 
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prima che 1’ Aquila ringio-" 
uenifcc, e la feconda che la 
noftra giouentù può elTerri- 
nuouata nel modo ifte/Tb che 
quella dell* Aquila . Renaua- 
hitur vt Aquila iuuentus tua . 

Tutti li Padri della Ghie- 
fa credono fermamente, che 
r Aquila ringiouenifce , ma 
fono di differente parere fo^ 
pra il modo con cui cotefto 
Vcello ringiouenifca. Non vi 
e che S. Agoftino , che co^ 
mentando quefto Salmo di- 
ce , che P Aquila nella lua 
vecchiezza per auer il roftro 
fuperiore troppo vncinato non 
può prendere , che pochifTt- 
nio o niente di nutrimento,* 
ond* è che eflendo già efte- 
nuata per vna lunga Dieta, 
lì troua fenza forze , e fen- 
za vigore j ma doppo auer 
confuniato, battendola in v* 
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na pietra , l* cftremità trop* 
po adunca del fiio roftrolu- 
pcriore, prendendo lufìicien- 
te nutrimento, pare che rin- 
giouenifca , e rinuoui le lue 
lorze. Il Profeta Baia parla 
di quello ringiouenimento 
deir Aquila nel Cap. 40 . v. 5 1 ; 
& lob nel Cap.^g.v.26. dice 
lo Hello dello Sparuiero . Al- 
drouando nel primo libro del- 
la lua Ornitologia , e Gefne» 
ro al quinto libro de Auibus 
parlano di quello ringiouenf- 
mento dell* Aquila , Non vi 
e eh! non fappia, che li Ser- 
penti gettano le loro vecchie 
Ipoglie 5 che fi trouano or- 
dinariamente nelle fratte. Io 
non dirò niente qui dello Ipo- 
glio delle Cicale, auendo vi- 
tto luccedcre quello bel mi- 
ftero fopra le mie mani alla 
Città di Nion nel Delfina-^ 

C 5 to, 
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to, nel vifitare il più .belloi 
& il più alto di tutti i fuoì 
Ponti di vn folo Arco, che 
paflfa da vna montagna alP 
altra, & la forgentc inefau- 
fta decenti, che cfcono ad 
ore regolate da vna Rocca, 
c foffiano, lungo il fiume fin 
verlo la Città d* Grange. Si 
legge in Filo firato al 
I. della Vita d* Apollonio 
Tianeo , che nelle parti del 
Monte Caucafo più fcofce- 
le, -& inacceffibili agli yomi^ 
ni , vi è vna razza di Sci- 
mie, chiamate Py riqui , che 
fanno per gli Abitanti la ven- 
demia , o raccolta del Pepe. 
La carne di cotefte Scimie 
c vn medicamento fourano 
al Leone , il quale efiendo 
aggrauato dagli anni , o da 
qualche . malattia ne guari- 
re, &?ringiouenifcej mao^ 

gian- 
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giando vno di cotefti Ani»- 
mali« 

Se gli Vccelli, & gli Ani- 
mali poflono ringioiicnircjfi 
può concludere noncfleritn- 
poflìbile airVomo il- godere 
del medefimo vantaggio. Nel 

naicere,il noftro teropcramen- 

« 

to è aliai caldo, & vmido, 
dcinuecchiando diuiene fred- 
do, e lecco , Non li tratta 
dunque , che di riparare 
vmido radicale,- e rimettere 
nel primo flato la troppo fìc- 
cita dé’ Vecchi ,-pcr ripren- 
dere il medefimo tempera- 
mento della giouentù. 
r 'Ora bilogna. prouare che 
in effetto' molti Vernini fo- 
410 ringioueniti . Medea el- 
fehdo lapicntiflima nella me- 
dicina , fece nngiouenire il 
vecchio El’onejonde fopra di 
ciò' cantò Ouidio nel lettir 
C 6 mo 
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mo libro delle Metamorfbfi». 
che Medea aueua farro mi* 
nuzzare , e cuocere Efone > 
il che ii deue attribuire a 
de* Bagni caldi, eh* ella com- 
pofe con Minerali , e molti 
Semplici , & Erbe . Quefto 
non è fuori di credenza , poi- 
ché Pietro Martire Augeri^ 
Milanefe alile ura nelle lue De- 
cade , che nell* Ifola Bonica 
vi è vna Fontana le di cui 
acque beuuteriftabilifcono li 
Vecchi nel loro vigore di 
giouentà, gli reftano però li 
capelli bianchi , c le rughe 
del viio non fono fcancella- 
te, o lifeiate. Et in Lucaya 
vi è vna fimile Fontana a 
riporto di Ftetra Cbieza net 
Cap, 41 . delia 2 . par. deli U 
fioria del Perù . Si può an- 
che vedere ciò che dicei/#- 
TQdotta nel fuo libro quarto 

della 
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della virtù di fimili Acque y 
che anno dato luogo al no-» 
mcdd Fonte deila Giouinez- 
za. 

Lorquemada nel primo Dia. 
lego del luo Hortt Floridi af- 
ficura che a Taranto in Ita-» 
lia nell’Anno 1531. vn Vec- 
chio di cento anni, auendo 
( come fi dice ) vn piede nel- 
la fofla 5 ringiouenì tutto ad 
vn punto , & in tutte le co- 
fe 5 c vifie ancora cinquani;’ 
anni . Lo fteffo dice d’ vn’al- 
tro vecchio , di cui 1* Iftoria 
fu verificata dalli primi Ma- 
giftrati . Valerio Tarentajlodì- 
ce, che nella Città di 
dro , altre volte Sagunto nel 
Regno di Valenza in Spagna, 
aueua veduto vna Religiofa 
Abbadefla, la quale eflendo 
già decrepita , Squallida , ^ 
che puzzaua da cataletto , i. 

luoi 
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fuoi denti le ritornarono tutr 
ti ad vn punto, i (uoi capel- 
li fi anrìegrirono , fi likiò la 
Ina fronte , &: la fua gola apr 
paruc come di vna figliola di 
15 anni; in fine fi vide rinuor i 
nata in giouine, e bella fan- , 
ciulla in tutte le cofe. ’ 

Due Iftorici moderni degni 
di fede nella loro Iltoria di 
Portogallo , cioè Ferdinando 
Cafianeda all' 8 libro , C I 
Pietro Majfei all* jj libro, 
aflfìcurano che vn Nobile 
Indiano ringioiieni tre volte 
nel corfò di 340 anni, che 
yiffe. Queftalftoria è auten- 
tichiffima , polche MendoT^a 
ci allicura" nel Firtdario'Z\ 4 
libro Problema 17; che mol- 
ti Gefùiti anno vilto , cono- 
feiuto , c parlato a cotefto 
Indiano tre volte ringioueni- 
XQ i il che anno anche atte'. 

flato 
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ftato COR le loro, lettere. ^ 
Noi parlarcmo della Medù 
cina Vniuerfale , e della fua 
compofizione doppo che ar 
scremo fatto conofccre , eh* 
ella non confifte ncirAlcha- 
Ji , nè nell’ Acido 5^ che fono 
due eftratti nuouamente.po'. 
fti in vno. 

. Se fi vuol credere a Tachi- 
nto , doppo di lui alla Tua: 
nuoua Setta Hippocrato-Chir 
mica fi può diuenire tutto, 
ad vn punto e fenza ftudio. 
gran Medicone farfi ammira^ 
re; perche non fi à che aco!^ 
nofccre le Famiglie degli Aci- 
di, degli Alchali, e degli O 
piati. Dare dell: Alchali quan- 
do il malato è come nel fuo^ 
co 5 a fine d* iinbeuere le fue 
parti ignee , e trattenere il lo^ 
ro troppo pronto nipukncn^ 
to j éc al contrario ordinare:- 
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degli Acidi , a fine di fué- 
gliarc 5 e d*cccitare il calor 
naturaleal malato, che fi tró* 
ua come affiderato nel fred- 
do ,* & in fine fargli pren- 
dere degli Opiati per farlo 
ripofare , e dormire quan- 
do li dolori fono acuti , e 
violenti . Egli è il vero , che 
molti fi fanno ammirare per 
il pronto foccorfo, e lollie- 
no, che nericeuono gli ma- 
lati 5 Così io ò veduto guari- 
re de* catarri, e delle fluffioni 
per vn gran 1 udore vniuer- 
ìale procurato con de* Raf- 
fani, ò Rape, che quelli che 
vanno gridando in Parigi chia- 
mano Tenerezza , pillati in 
vn mortaro di marmo , & 
applicati fotto la pianta de* 
piedi . Ma la Medicina Vni- 
uerlale non può confifterc 
negli Alchali ^ Acidi , & O- 
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piati» mentre quefti non pofi 
lono che placare li violenti 
fintommi» òc non leuare la 
caufa delle malattie , che pro- 
uengono dagli vmori peccan- 
ti , che fono riftretti nelle 
vifcerC> o ventricoli de'mem- 
bri j e giunture » che bifo- 
gna neceffariamentc far eua- 
cuare . 

Se quefti vittori peccantijC 
maligni , o foftanze velenofe 
fono fpirituali, e lottili» elle 
deuono efler fcacciate dai po- 
ri per inienfibile trafpiratio- 
ne,' fe cffi lono piuvmidi» fi 
deue farli vfcire per ludore . 

Che le fono vmidi ma groffi» 
lì euacueranno per vrina » e 
fe fono pi ù groifi che vmidi, 
vfciranno per il lecceffo ordi- 
nario, o per vomito^ Bifogna — 
purgare lenza violenza, e fen- 
xa indebolire il malato forti- 
ficane 
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ficando la natura . Vengo 
deffo alle qualità che li ri- 
chiedono alla' Medicina vnir 
uerfale. ' j 

11 rimedio vniucrfale deuc 
^luere affinità , e corrifpon-f 
denza col noftro calor riatura+ 
le j € col noftro vmido radi- 
cale, per mantenerli, erifts^'^ 
bilirli , e per augumentare co^ 
sì le noftre forze abbattute, 
di modo che la natura fenza 
patire fcacci da se medefima 
fuori della cauità delle vifee# 
re , o ventricoli di tutti i 
membri del Corpo quello , 
c:he ci é di ftranicro , e di maw 
ligno Acido, oAIkali, ofan- 
gue fermentato, &eftrauafa- 
to , che caufa delle pleurefie, 
catarri , goccie , e fluffioni , di j 
cui la caufa prouienc,airora 
che effendo ribaldati da qual- 
che elìercitio , o pure per par- j 
- lar / 
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làr' troppo gagliardamente 5 0^ 
cflendo nel letto,, fi aflbrbe 
a bocca aperta vn’aria trop- 
po fredda,, olercna piena d\ 
vapori 5 e, di nitro , perche 
gueft’aria non cflendo fiata 
intepidita nel pafiare per ii 
nafo , che è il canale ordina? 
rio della refpirazione , 3 c im- 
pedendo per il fuo troppa 
freddo ne* polmoni lamèìco? 
lanza perfetta del Chilo j e 
del fangue ', ci fi troua mct 
fcolata, e fermentando nelì^ 
cftrcmità delle arterie, fi fira^ 
uafà nelle cauità delle giun- 
ture , doue caufa li dolori 
acuti per la loro àcrimonia 
(opra U nerui , fino .a che U 
calor naturale del (angue ab; 
bia fatto euaporare le parti 
acute, acri, & ignee; &air 
ora che fi è afforbito coteft* 
aere troppo freddo nei tcrnpp 

della 
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della digeftionc, la parte del' 
Chilo, mefcolata col fanguc 
eftrauafato , caufa la gotta 
nodale , o Chiragra , & il fuq 
vafonon potendo euaporarfi, 
forma quella materia gelTofa. 

La medicina vniuerfale de- 
ue dunque cacciare per traf- 
pirazione, fudore, oucrovri- 
na ,• raramente per feccelTo > 
& ancora più raramente per 
vomito,* tutto ciò che vi. è di 
llraniero , c nociuo ne* ven- 
tricoli delle giunture di cia- 
fcun membro^ il che non fan- 
no le medicine ordinarie, che 
fcaldano, trauagliano, & af- 
faticano , mentre effe non 
operano , che per le loro parti 
maligne, le quali effendoyni- 
te alle loro limili del medefi- 
mo genere , c fpecic le ftra- 
fcinano con effe , all’ora che 
la natura, fen tendo il fuo ni- 
mico 
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mico rinforzato, s’irrita , ^ 
ammalia t*itte le lue forze per 
gettar il tutto fuori con sfor^ 
zi violenti. Bilogna di più che 
la medicina vniuerlale fi pof* 
fa dare in tutte le ftagioni , 
a tutte le complellìoni , a 
tutte l’età, tanto a fanciulli, 
come a vecchi , lenza , che il 
precifo del più , o meno della 
dola polla nuocere . Ella deue 
guarire in poche parole le ma* 
lattiepiùfaftidiole. Ella deue 
anch’elTere il rimedio fupremo 
per tutti li mali efterni , Ec- 
couila facile 

COMVOSIZ IONE 
della Medicina vninerfale . 

P Rendete Salnitro raffina-^ 
to , mettetelo a fondere 
lentamente in vn vafo di fer- 
ro , c quando fia ben fu lo 
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gettateci fopra vna picciola 
quantità di carboni di legno 
dolce 5 come Salice , ben pi- 
ftati , li quali abbrugeranno 
fubitOjC fi confumaranno i e 
qucfti bifogna icuarii poco a 
poco fino a tanto che il Sai- 
nitro doppo la detonatione 
fia fidato, 0 indurito, c che 
abbia il colore vn poco ver- 
daftro, il che accade quando 
il carbone non fi follcua 
come faceua prima . Ciò fat- 
to , verfate il vofiro Salnitro 
fufo in vn mortaro di marmo 
ben caldo; effendo raffreddar 
to refterà bianco come vn* 
alabaftro , c fragile come il 
vetro . Piftatelo fubito , & 
eftendeté la polue fopra vna ^ 
lama di vetro , o piatto di ' 
Faenza, & hauendolocopeN 
to per paura della polucrè i 
efponettlo vn poco pendente 

a l’aria. 
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a Taria , ma in vn luogo do^ 
w il. Sole , la pioggia , o la 
Tugìada non pollano darci , 
Metteteci fotto ,vn vafo di 
vetro, per riceuere il liquore 
ogliofojche ne collerà , per- 
che rvmìdità dell’aria rifol? 
uendo li Salnitri,n^llqfpazio 
d’alcuni giorni voi trouarete 
due volte più pefo d’oglio, 
che npn vi era di Salnitro ,fc 
loperatione farà fatta, in vn 
tempo proprio nè troppo fred- 
do, nc troppo caldo, ma tem- 
perato & vmido 3 mentre 
quello attirerà il Salnitro in- 
uifibile , che noi refpiriamo* 
con Taere . 

Quell* oglio .ellendo retifi- 
caro è vn potentillimo menT 
ttruo, o dilfoluente pereftra- 
ere TelTenza d* ogni forte di 
midi . 

. Prendete dunque quattro. 

òcin- 
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o cinque parti di qucft’oglio 
retifìcato , & vna parte del 
miglior’ Antimonio , il quale 
fi conofce da certa roflezza 
che tira all’oro , vicino alla 
minerà del quale egli fi tro- 
ua. Ridotto rAntimonio fui 
marmo in polue finiifima > 
ponetelo in vn gran recipien- 
te di vetro , e metteteci l'ogiio 
di nitro per di fopra . Bifo- 
gna che li due terzi del re- 
cipiente reftino vuoti . Chiu- 
dete il recipiente così bene 
che non refpiri punto , met- 
tetelo in digeftionc a fuoco 
dolce, o di lucerna , fin tan- 
to che l’ogliojche fopranuota 
ali’ Antimonio , apparifea di 
color d’oro , o di rubino ,• jaìV 
ora canate il voftro oglio , 
6c auendolo filtrato con la 
carta , mettetelo in vn* altro 
recipiente di vetro col collo 

lun- 
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lungo > c metteteci fopra al- 
trettanto di buoniffimo fpirito 
di vino ben retìfìcato. Li due 
terzi per lo meno del recipien- 
te reftino vuoti ; turatelo be- 
ne > mettetelo 'poi in digeftio- 
ne a calor lento per- 'alcuni 
giorni, fin tanto che lo fpirito 
di vino abbia attratto tutto 
u colore deiroglio 5 o tintura 
dell Antimonio . Cosi-l celio 
di. nitro refterà nel fondo 
chiariffimo, e bianco, fopra 
del quale fopranoterà lo Ipi- 
rito di vino impregnato della 
tintura d*oro deirAntimonio. 
Lcuatc io fpirito di vino , e 
leparatelo per decantazione , 
Loglio di nitro feruirà fem- 
prc ad altre operazioni , per 
cauare Pe/Ienza deir Antimo- 
nio, quante volte fi vorrà. 
Mettete il voftro fpiritodi 
Vino in vn lambico di vetro y 
^ D diftii- 
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diftillatclo dolcemente fintan- 
te che ne retti nel fondo in 
circa ila quinta parte., che 
riterrà feco la tintura dell* 
Antimonio , o pure diftiliate 
tuttojo ipirito di vino, non 
lafciando al fondo che l’Anti- 
monio * ;Così voi haueretein 
liquore , o in poluere la Me- 
dicina vniuerfale ,con la quale 
fi preferuerà , c, guarirà da 
tutte le forti d'infermità , c 
malattie. 

- Se le ne ferue in liquore , 
fé ne prenderanno cinque, o 
fei goccie nel vino , o nel 
brodo, o in qualche liquore 
proprio alla malattia . 

. Che fe fi adoprcrà in poi* 
nere , fc ne porranno tre , 
quattro, o cinque grani. più 
o meno b perche fe la dofa è 
vn poco maggiore, o minore, 
ella non. può nocerc come 
; .. fanno 
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fanno le altre medicine, che 
tutte anno delle qualità vc- 
Jenoiè . Li malati figuarifco- 
no nella feconda,© terza pre- 
fa. Majquando il male èofti- 
nato bilogna aumentare la 
dofa anche ciafcuna volta , e 
ciò fare tre volte la fettima- 
na. 

' * 

' Quella Medicina guarircele 
tnalattie più inueterate,e più 
difficili , come la febre quar« 
tana, la febre etica , Tidro- 
pifia 5 & anche il mal france- 
fe , ^ il mal Caduco , Quella 
Medicina vniuerfalc guarifcc 
non folamente tutte le fòrti 
di malattie interne , ma anco 
reìlernc , eflendoci applicata 
in forma di balfamo , come 
piaghe , viceré , cancrene . 
Ellaguarifce mcdefimamente 
Ja fordità , e molti diffetti 
^clla villa, ma non di vn’occhio 
Da die-: 
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eftenuato , Se infracidìto come 
io ne hò vnodal i566.inquàv 
nè la goccia ferenapcrla qua-: 
le. ò perduto la vifta deli- 
altro occhio 5 tutto per -il 
funefto fuccefìfo del veleno del 
primo Arti ft a del famofofee- 
lerato SantaCrocc i in ven- 
detta dell’auer noi col Signor 
Marchefe di S. Andrei Móm- 
brun Capitano Generale dell’ 
Armate del Rè , impedito là 
fabrica del fuo veleno in yafi 
di vetro ermeticamente figìK 
lati nella Vetriera di Bolco 
Gifet vicino la 'Nocle j ma 
tutta la ricompenfa che io ò 
ritratta da quefti gran lerui- 
zij refi a tutte le buone gen- 
ti 9 è di vedere che li Amici 
delia cabala degli inimici del 
Genere vmano abbiano impù* 
nemente violato tutte le leg-^ 
gi , per imponermi filenzio^ 
ì: >x rida- 
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riduccndomi allVItimo flato 
dcirilluflre Belifario. - 
In fine quefta^ Medicina ri- 
media prontamente a tutte le 
malattie della tefla, la quale 
ella conforta , dello ttomaco 
che fortifica 5 riftabilindogli 
la virtù di ben digerire. Ella 
è vn vero oro potabile, poi- 
ché quefta è la tintura auri- 
fica dell* Antimonio, che è la 
prima dfenza dell* oro . Ella 
opera ordinariamente per in- 
fenfibile trafpirazione , fpcflo 
per.fudoré , & vrina , rare 
v^olte per feceffo, crariflime 
per vomito . Cosi operando 
naturalmente 5 e lenza alcuna 
violenza , il malato non è 
punto indebolito come dalle 
altre medicine . Perciò fe ne 
può dare a tutte i*età, a tut- 
te le compleffioni,ed in tutti 
li tempi. Vfatene, e fartene 
j. D3 parte 
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parte al Publico , e foprà il 
tutto a' poueri , c benedite 
Dio à creata la Medi- 
cina ^ ' 
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R I S P OSTA 

Alle Rifleflìoni , 

B dubbij deH- Anonimo fopraretd 
di quaitroccmo ?tnni di 

L V I G I CALDO, 

L a Medicina Vniuerfak 
per ringiouenircjc pror 
lungarc la vita per molti fc? 
coli j è vna cola cosi impor- 
tante a tutti §li vomini , che 
io mi lento omigato dichiari 
re li dubbij, chclcriflcffioni 
dell’Anonimo poteflerp aucr 
fatto nafeere nello fpirito dd 
publico , Io deuo dunque ri- 
fpondere in poche parole, & 
artiedo per articolo al modo 
del Cardinale d’Offat ♦ 

. 1] Amnima dimanda delle^ 
fràue autentiche deff età di 
quattrocent'anni di Luigi Gal* 

* , D 4 da, 
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do , di cui à parlato la Gasi- 
zetta d' - Olanda il Giouedì 3. 
Aprile 1^87 j Ji fonda /opra 
•un pajfo mal efplicato del 3. 
perfetto del Capitolo 6* delia 
Geneji \ egli dice che all'ora che 
gii Storici anno fatto men\ior- 
ne degli vomì ni che doppa li 
Diluuio fono viùuti prudi i2p 
anni ^ non anno fattogli annly 
che di tre mejl. < 

Io defiderarei con elio po^ 
ter dare delle proue deiretà 
di quattrocento anni di Luigi 
Caldo 5 così autentiche , co^ 
me quelle di Sem , d*Arfaxad> 
di Sale 5 d’Heber , & altri, ; 
che la Sacra Scrittura nella ! 
Cenefi Gap. 1 1. dice auci* vi^ 
uuto doppo il Diluuioicioè 
Sem 504 anni , Arfaxad 3 58, 

Sale 433 , Heber 464 &c. ! 

Tutti li loro anni, erano cos\ 
lunghi come linoftri, 

f, ♦ . • 
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V podi di dodect mefi ; ilchc 
Jo. pretèndo gmftificàrc per 
ii> calcolo medefimo cheMo- 
sè ne à fatto nella Genefi 
cap. 6 . neli’lftoria del Dilu- 
uio . Io vorrei ancora per 
•fodisfazbne deli* Anonimo , 
:che Luigi Galdo aueffedato 
con fcritti delle' prone della 
fua età di 400 anni così in- 
xontcftabili, come quelle che 
il ,Ccnfore dà all’Imperator 
Claudio, deiretà di ccntocin- 
quant*anni di Tito Fullònio 
di Bologna; o cosi forti cò- 
me quelle che ò date dell* 
età deiringlefeTomafoPark, 
€ dell» Indiano tre volte rin- 
giouenito, a nferta deliiduc 
Storici Caftaned a ) e Maffei. 
Non fi puè^ne anche metter 
ih dubbio, ciò, che il Signor 
Rudbeks Profeflbre ncirVniw 
uerfità di Vpfal dice nella fua, 
>1 D 5 Atlan- 
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Atlàntica , che in qùeftò 
colo fi è viftoj, cvcnficato,, 
che in Suezia vn vomo^era. 
viuuto centocinquantafei an- 
ni, & yn* altro duccntoquar 
tanta , che aueua veduto fino, 
la fettima generazione Io. 
defiderarei al fine , che per 
,vn*Editto del Rè tutti li Cu- 
rati faceffero yna relazione 
ben, verificata della grand’età, 
di molti de* fuoi fudditi;. - 
. Anonimo., dice > ebe ■ Lwgi. 
Cai do , ebe J fatto vedere^ 4. 
Venezia il fuo Ritratto, fatto, 
da Tiziano puàfejfere che fa. 
vn vomo ajfmigliantijjimo: 
quel ritratto , ol che quel ri^ 
tratto fa dei Pennello di qual* 
che moderno che à, imitatola, 
maniera di Tiziano „ 

Quefta poffibiliràdVnipuò. 
effere , non è lufficiente pet 
dare vna mentita a molti Dor-^ 

ti 
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'ti tcftimonij occttlaria Venc- 
^ia > cht au^rdnno giudicato 
fc quel ritratto fia dVn mo- 
dernoa e ouefta fuppofizione 
vxion aurebbc dato «cagione a 
Luigi Gaido di difparjre dalla 
mcdcfima Città • Nonjfi de- 
ue nc anche confiderarc crò> 
cherAnonimo dice^ che va 
impoftore -volle ingannare li 
Popoli per lafuaraflomiglian- 
za col loro Bè ; perche in- 
tende parlare di P, Sebaltia^ 
no di Portogallo, che fw cre- 
duto perlo in Africa nella 
Battaglia contro li Mori , 
Quefto D, Sebaftiano perq 
non pafsò per vfurparore del- 
la qualità di Kè , che fra 
quelli, che ne Io volfcro prK 
uare, per vfurparfl il fuo Re- 
gno, 

V Amnimo non negare 
apcrtamtnte , nojlri p^i- 

V.. P ^ 
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mi Padri abbiano viuutò molti 
fecali ; ma dubita cbt' i. loro 
annì.fojfero cosi lur^hì , come 
i nofiri^ e dice-^che quefta dir- 
fcujjìùne riccrcarehbe vn giujh 
volume • 

Io riduco qtiefto giuftovo^ 
lume di: difcuffionc m poche 
linee cauate dalla Genefi,per 
dimoltrare che gl*anni de’ Pa- 
triarchi erano compofti di d(> 
dici meli , e così lunghi cor 
me li noftri* .. Moisè , che à 
fatto la Storia del Diluuio, 
dice nella Genef Cap, 7; v, 
IL che il Diluuio, cominciò il 
17. giorno del fecondo mefe 
dell’anno 600. di Noè i Se al 
V* 24 5 che, le acque coprirò^ 
no la terra per il corfo di cen-= 
to cinquanta giorni i & al 
cap. 8. t;. 3 5 che doppo ccn^ 
to cinquanta giorni le acque 
cominciarono a diminuire y ^ 
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ai 4. vepf, che il 27 giórno dcl 
fcttuno mefe l'Arca di Noè fi 
fermò sù’ le moMagne d-Ar- 
.menia ; che il primo giorno 
del decimo mefe. le fommità 
de* più alti monti .comincia- 
rono a comparire j e che qua- 
ranta giorni doppo, (ch’era 
per confeguenza il io giórno 
deir^rndecimo mefe >>Noè in- 
uiò il Coruo 5 e doppo di 
effo la Colomba per la pr ir 
ma volta ,* e poi fettCjgiorrii 
doppo per la feconda volta ; 
il che fù per confeguenza il 
24 giorno deirvndecjmo me- 
fe , e che attefe ancora fette 
giorni 5 ( il che è vo giorno 
doppo il duodecima mefe ^ ) 
che finirono l'anno intiero, < 
Conclude dunque Mose nel 
medefìm 8/^^. 13 che» 
il prime giorno del primo me-' 

fedeli/ ano ^01 di Noè 5 la> 

/ 

/' 

/ 
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Superficie della Terra appàr^ 
ué lecca y il che fuccefle nell* 
anno del ttiondo 1657 5 end* 1 
io concludo pure fena* altra 
-diicuffionc 5 effer vn* articolo 
di fede> che gli anni de* Pa- 
triarchi erano così lunghi co-^ 
tnc li noftfi 5 e coflipoiti di 
dodeci mefi , 

JJAnoninìo dieti -, la 
ta d<t' Patriarchi non era ìun- 
ga .y che, a fine di popolare la 
terra, in. ojferuaxdone' deh pre^ 

crelcete, cmoltiphca- 
tC 3 che ajftcura ejfere il Coh 
inandamento 4^' Saldatore ^ è 
che la' hrewtd de* noBri gìor~ 
ni non ì fiata caufata^che per 
la corruzione del mfiro Spiri-, 
to diuehutd carne ^ 

Non ex fono che li Patri-? 
patfahì> che poffanó irnmagi- 
narfi , che il Saluatore del 
Mondo abbia fatto il Comare 

da' 1 
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< <3:amcnta di crdccre. j e mót 
.tiplicare j perche fc quefta 
Còmandamento. {ix, fatto ad 
. Adamo 5 de a Noè ^ come è 
‘ cfpicflb nel Teftamento. vec- 
^Chio. Gene/l cap^ 6» v* Ì 5 .-C 
'.reiterato à! fupi figliuoli :neU* 
vVfcir dairArca^comè fi legge 
velia 8.. v«. t 7 - & 

il Saluatorc non à. parlato,, 
ehe nel nuouo. Teftamento 
Quefto è così vero , che San 
Paolo, Icriuendo , agli Ebrei 
impiega lubita li termini Icr 
guenti t Jiutndo, Dh parlM. 
altre . vplte^ a' nqftrij Padri i«. 
diuerfe . occafani^ €^. iri^ diuer- 
fe, maniere per mez^^i de Pro* 
feti , à parlato, a noi, inique fii 
vhmi: tempi per mezkp . di fua 
fgìimlo^. Quanto a qucHoch*:. 
egli dice,; che li^breuità dc** 
noftri giorni, non. è ftajta;cau-^ 
fata che dalla cortuzzione dei 
‘ - ^ 
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noltro fpiritojche èditiemito 
carnei egli ci deuc efplicare, 
come lo Ipirito degli vomini 
fia diuenuto carne doppo il 
Diluub , e come lo Ipiritua- 
le fia diuenuto materiale, per 
far poi com’egli dice , che 
tutti gli Vomini diucngano 
próntamente mortali*.» r 
L* Anonimo per. negare^' ette 
Luigi Caldo abbia già viuutù 
quattrocento anni y dice che H 
Patriarchio anno viuuto beta 
lungo tempo y perche Dio gli ar- 
ueua. datoyvna più gran quan^ 
tità. d* timido radicale . Che 
Adamo J^ù creato da Dio con 
vn temperamento perfetto , 
che i fuoi figliuoli lo rkeuèro^ 
no da. Im come fua eredità 
prezio/a, y, che fu conferuata 
nella lo^o pqfierità ; che poi fi 
è diminuita, poco a poco. 

Se quello difeorfo fulle 

buono 
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buoho , Adamo aurebbe vf- 
uuto più che alcuno de’fuoi 
difccndenti, il che non è, per- 
che la Scrittura Sacra nelG^- 
neji cap.<^,v> 5. c’infegna , che 
Adamo’ non è viuuto i che 
930 anni , c nel 20, dice, 
che lared' morì in età di 961 
anni 5 che fono 32.* più' che 
Adamo ,*& nelmedefimo càp. 

V. 27. che Matufalem,( che . 
morì V Anno 1 55 6. del mon-* 
do > & nel primo mele dell* 
Anno del Diluuk))ne ha. vi- 
uuto 969 , che fono 39 piii 
che Adamo fte/To . Et Noè, 
che mori 35:0 anni doppo il 
Diluuio vecchio di 951 anni^ 
è viuuto 20. anni più di Ada- 
mo . 

* » 

' L* Anonimo dice^ che la Vk 
fa dt Patriarchi era lunghi fm 
Jima 5 perche la terra produ^ 
^eua degli alimenti di: mtglioif^ 

fnr 
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fiito y mentre ( àie* egli ) h àè^ 
que del Oìluuio y ^ le ìnon^ 
dazioni del mare non aueuanp 
ancora corrotto le [ue vì/cere^ 
tbe l' aere era pin.puro y che 
non è al prefente j che le in^ 
fluenze de' Cieli erano più dol> 
ci y e gli Afi^i più benigni, 

- .Tocca i lui U prouar^ che 

? ;li alimenti fuffero di miglior 
uqo auanti il Diluuio , poi- 
ché al contrario la Sacra Serie* 
tura ci dice nel Qeneji cap, 

^.17. che Dio fcacciando A- 
damo fuoridei Paradifo Ter- 
reftre, maledr la Terra nella 
fatica degl* Vernini y Se ordì*» 
nò eh* ella non produceflTe , 
che ipine, e triboli: Maledir 
^a terra in opere ' tuo , * /pi^ 
nas y &■ tribulos germinabiti 
tibii^Se ben lungi che le ac- 
que dei Diluuio abbiano cor-., 
lotto le vifeere della terra , 

I 
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è per te pi^ie eh’ ella 
datene ter titeaiucata dal ca- 
ler del Sole i teftirnonio an- 
ebe P incaidatioi^, del Nilo r 
alla eguale 1* E^re deuc'la 
fua gran fertili^ il rifo, 
ch"è vn huoQiffimo alimento^ 
tjon crefce che nelle praterie 
acquofe . Renche doppò 3 5 
anni io non fia nouizk) Àftrq^ 
riomO'Fifico ; mi farà piacere 
di dimoftrareche gl’Aftri fot 
(ero più benigniananti il Di- 
ìtmipj che Taria fufle piùpu^ 
ra i e che ci fiano dell* altre 
influenze (opra k Terra 5 che 
il calor dei Solci de Tappref-- 
(amento della Luna (opra il 
noftro Atmosferioid^ milou;- 
uicne X che Salomone 5 il qua- 
le nd-Ljbro della Sapienza 
cap, 20 dice r cheT)iQ 
gli à dato la. vera icienza- di 
<Uttelcco(ei non park pun- 
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tod’Aftralogia ^nè d*ipftuen-^ 
za d’ Aftri , ma (blamente che 
Dio gli à infegnato la difpo^ 
Azione ; degli Aftri , &;il lor 
rò mouimentoi ch’è la feien- 
.za. Aftronomica i' \ r . • 

, JJ Anonimo impiega maie. il 
Decreto , ebe .Dio pronunciò 
ne IT Anno Ael Mondo I53^i. 
120. anni auanti il Diluuio 
contra tutti ,gli , Abitanti della 
Tetra , in quejii termini nel 
Genefi cap, S» v, 3. che la %>ita 
degli, vomini non farebbe più , 
che di .cento venti annL 
_ . . Dio non pronunciò quel 
Decreto .• Debbo hominem^ 
quem creaui , à facie terra ) 
che per dinotare, che in. 120 
annijiie i quali Noè -fece Y 
Arca > farebbe perire per de 
acque delv Diluuio ^ tutta k 
maiuagia.gcnerazione proue^ 
nata, dal maritaggio .de’ ftr 
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* gUùoU divDio con 'le iìglicf 
' degl* Vominij cioèà dire de- 

1 gli primogeniti', che effendo 
' lepara ti dal refìo- degli Vor 
> mini 5 & confacrati a Dio , 
fenza conofcerc Padre , nè 
Madre, come fù pòiMelchi- 
I ledech , per offrire continua- 
! mente, de* Sacrifici/ a Dio > 

' ruppero il. loro Celibato-, e 
fecero ceffate il feruizio Di- 
uino j & come per la cor- 
' razione le migliori cofe' di- 
' uengono le peggiori, corru- 
ptio optimi ^pejjìma , .li Figli-^ 

' uoli di quella peruerfa Gc- 
! nerazione furono Giganti nell ■ 

I enormità de* loro delitti ^ef- 
I fendo Noè reffato il folo giu- 
I fto con la fua Famiglia* Co- 
I sì quefta minacciante reftrit- 
i tionc della vita degli Vomi- 

* ni a cento venti anni, come 
li quaranta giorni conceflì a? 


94 La Crhteà ' 
Niniue>nonfi dcue. intende-' 
re, che del tempo > che Dio. 
concerie agli Vernini pèrrau- 
xiedèrfi , e per rientrare in 
grazia con la penitenza. 

Io ò letto altre volte nel- ; 
la Cronologia di Funceio il 
medeiimo fentimento nel mo- 
do fegucntc . Hoc anno mun* 
di 1536 incipiunt iSi centumy 
ir viginti anni^quQs Deus de^ 
dit mundo p>o tempore refipi^ 
feentia^ . 

-vSe il. Decreto di lao an- 
ni furie fiato fatto centra gli 
Vóminìjche doueuano viuc* 
re doppo il Diluuio<> egli fa- 
rebbe nato ben pretto dero- 
gato da quello vien fcritto 
nel cap. Ili delGeneJt^ douc 
Mosè diceche Sem figlio di 
Noè viric4o2 anni doppo il 
diluuio> perche farebbe , vi- 
unto 282 anni più deili 120 

prc- 
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prefcritti dal Decreto di Dio- 
Egli dice anco che Arfaxad 
che nacque due annidoppq 
il diluuiovifle 338 anni:» che 
farebbe ^i8 più . delli 12 q 
preferirti dal fudetto De- 
creto. 

• Che fe ì Anonimo vuol an, 
eora /genere , che benché Jla 
portato dalla Scrittura Sacra^ 
che quegli anni fujfero eguali 
alli nojiri » compqfti di do* 
dici Mejl; non erano però ( coni 
egli dice ) che di tre mejt. 

Io gli opporrò che Mose 
nel 12. V. del medefimo cap. 
4. alficura che Arfaxad nell* 
età di 35 anni ebbe il fuo fi- 
glio Sale ; & da 35. anni a 
tre mefi Tanno 5 leuandonc 
tre anni per li none mefi del- 
la grauidanza di fua moglie» 
non reftarebbero che 32 an- 
ni compofti.di tre mefi, che 
' non 


Digitized by Google 



96 LaCrhica 
non farebbero , che otto de* 
noftri anni, e per confeguen- 
ra Arfaxad nel fuo ottano 
anno aurebbc generato il fuo 
figlio Sale. 

Mosè dice ancora nel me- 
defimo cap, 4. che Sale ville 
433' anni , c che nél fuo tren- 
tefimo anno ebbe il fuo figlio 
Hcbcr ; onde fc quelli trcnt* 
anni non follerò fiati che di 
tre meli cialcuno 5 leuandonc 
tre per linoue meli della gra- 
uidanza , non reftarebbero 
che 27 anni di tre meli eia* 
feuno 5 cioè fei anni , e no- 
ne meli de’ noftri , cosi che 
Sale: auanti il fettimo anno 
aurebbe generato il fuo figlio 
Heber. . . c 

* Aggiunge Mosè , che He- 
ber ville 464 anni , che fono 
344 anni più del Decreto di 
Dio de’i2o# & eh* egli ebbe 

il 
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il fuo figlio Faleg nel fuo 31 
anno , che larebbe auanti i’- 
ottauo de’noftri. 

Ai V. 24. dei medefimoetf^, 
Mose dice , che Nachor in 
età di 29 anni ebbe il fuo fi< 
glio Tare j onde fe quefti an- 
ni non fofiero che di tre me- 
li j Nachor aurebbe generato 

Tare in età di lei anni , emcz- 
20 de* noftri . 

In fine le Dio con cotefto 
Decreto polì tino auefle fifla- 
to a 120 anni la lunghezza 
della vita degli Vomini dop- 
po il Dilli u io , farebbe fiato 
deiuib dalla lunga vita di più 
milioni d* Vernini . Bafta di 
ricordare li 150. anni della 
vita di Tito Fullonio , lotto 
rtaperaror Claudio , li 140 
di Galeno il medico , li 340 
dell* Indiano tre volte ringio- 
wcnitoi li 150, c 156 delli 
E due 
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due Suedefi nei principio di 
quefto iccolo i de al fine li 
ij2 deiringlde Tomaio Park 
morto nel 1635. 

V Anonimo impiega il io 
»ocrf,del Salmo 89 5 nel quale 
Dauid non dà che 7.0 anni alla 
vita ordinaria drgli vomini \ 
aggtungendoy che fe quella de' 
piu robujìi arriua ad ottanta^ 
0 p'u , CIÒ non è che/ per ath 
gumentare le loro pene , i 
loro dolori . Dies annorum no'^ 
Jlrorum feptuaginta canni , y? 
autem in potentattbus oóioginta 
anni* ^ \ampliusi. eorum la^ 
hor-i ir dolor. 

Se Dio aueffe fatto il fuo 
Decreto di 120 anni per gli 
Vomini doppo il* Diluuio ^ 
Dauid di lua autrorità aruei 
rebbe abbreviato la vita dé-^ 
glr.Vommi .fidandola! per IV 
ordinàrio 3 a^m y <Se 
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idla Morte, 99 . 
ad Ottanta, le non è che il 
luo amplius y cioè a dire & 
plus $ 'intenda per più leco- 

' Dauid moralizza in quel 
Salmo; & non à pretclo di 
fare vn* articolo di fede , ol- 
tre che à detto lui medeli- 
mo , che ogni Vomo è men- 
dace , nel Credidi . Et d* al- 
tra parte , fe ciò che dice 
Dauid, che la vita dcglVo- 
imni non fia che di fettan- 
ta , o ottanta anni folle vn 
Decreto, quello farebbe fia- 
to violato da vn milione d* 
Vomini , come li fopranomi- 
nati Tito Fullonio, & altri; 
ma particolarmente dal Ma- 
fìro Borghefe di Parigi, che 
vi morì di Febraro 1683 vec- 
chiodi 118 anni, trouandofi' 
ancora aliai bene pochi gì- 
prni auanti la fua morte. . 
\ . E 2 
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L* Anonimo s tmagina , cht 
la Medicina fia nei fuo primo 
*ìuJìro , Egli dourebbc appog- 
giare ciò che gli refta con 
qualche probabilità ; perche 
eccoui vna prona in contra- 
rio. Adamo effcndo tra to per 
eflere immortale , non aue- 
na bifogno dell* Arte della 
Medicina . Cosi Dio non gl* 
inlegnò punto il nome , nè 
la virtù delle Piante > ma 
folamente il nome degli Vc- 
cclli 5 degli Animali 3 & delle 
Béftie della Terra ,* & Dio 
per rimedio fourano a tutti 
i mali aueua piantato 1 * Al- 
bero della Vita nel mezzo 
del Paradifo della voluttà . 
Onde Adamo non aurebbc 
auuto bilogno deir Arte del- 
li Medici, le non fuffeftato 
Icacciatodal Paradilo Terre- 
lire , e le la ina entrata non 

folle 
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foffe (lata vietata dalla chia- 
tte di fuoco di vn Cherubino) 
per dubbio > come dice Dio 
nel Genefi cap, 3, v. 22. che 
in mangiando del frutto dell- 
Albero della Vita , egli ne 
diuenifle immort^e i ne fovy 
te fnmat de Ugno vita > co^ 
medat’i ^ viaat in aternum^ 
Il che è vna pruoua ihcontcr 
ftabile)Che con delle cofe na- 
turali fi può prolungare la 
fua vita per vna lunga ferie 
di fecoli . Di più > fe Adamo 
auefie riceuuto da Dìo 1 * Ar^ 
'te della Medicina > farebbe 
venuta per tradizione a noti- 
zia del Popolo d’ifraele; il 
che non è 5 poiché Salomone 
nel fuo libro della Sapienza 
al cap, 3. ci afficura che Dio 
gli aueua dato la fcienzadel-* 
le virtù delle radici. Virtù* 
te$ radicum * , 

E 3 
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L* Anonimo aggiunge , che 
tutto ciò che poffono fare f Ar^ 
te-y Ò* la Medicina è di confer* 
naie il principio della vita , & 
non di produrla di nuouoynon 
riparando mai gli alimenti ciò 
che fi perde y nel mede fimo mo- 
doy dice egli , che V acqua rende 
il vino più debole augurmntan^ 
dolo. 

Se il fuco <Jegli alimenti 
affieiiolilce 5 come f acqua af- 
ficuolifce il vino; ch’egli ne 
mangi più . Aggiungere dell* 
acqua alvino, non è aggiun- 
gere vino al vino ; mentre 
la natura cangia 1 * acqua in 
vino 5 folamcntc per il ca- 
lore, imbarazzando la mate- 
ria de* raggi del Sole , e fif- 
fandoli con Tacqua , eflendo 
•filtrata a trauerfo de* pori del 
ceppò della vite ,* perche la 
natura dell* Vomo non potrà, 
: . ella. 
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Mìa Mo^e. riof 
ella cangiare vna parte dcj 
luco degli alimenti , e pro: 
durne di.nuoMO il principio 
delia vira.*^, poiché col Matri- 
monio j(ì, produce a’.figliuoli 
'quell® medefimo principio di 
.vita.*? Quella rilpofta è fcnxa 
4 :eplica» . * . ^ 

, Io. potrei riferire quì.Ia te?* 
flimonianza del R. Claudio 
d' Àbbeullk Capuccino nella fua 
. Storia della Miffione neirilo- 
.la di Maragnan in Braille , 
-Rampata a Parigi alla Biblia 
d’oro Panno Cotefto 
buon Padre ci alficura nel 
cap, 2^. che nel -Villaggio di 
Coyeup fi battezzò Son Oraf- 
fon- Ac , che lignifica, in loro 
lingua 5 Ceruo cornuto , già vec* 
chio di ido anni . Et al cap* 
44 aflerilcc auer veduto tnol- 
.ti di quegl' Indiani Occiden- 
j:ali neir Ilola. di Maragnan:> 
E 4 veg- 
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vecchi di i8o anni ,• & nota 
a quefto propofiro, che loa- 
da Pontefice vifie 130 anni, 
Mardocheo 150 ; & che S. 
Simeone nell’ età di 120 an- 
ni fùcroccfiffo. Si legge, che 
la Sibilla Cumana viuefiepiù 
di3pQ anni. Egli riferikean- 
ro che ^ìiouanni di Siamp , 
o de* Tempi vecchio di .361 
anmmori l’anno 1.140 al tem- 
po di Godefredo ramo . fi- 
gli dice pure, che h Vecchi di 
Maragnan nell’ età di ago an- 
ni non anno qnafi alcun pe- 
lo bianco , e non diuengoncà 
punto canuti. 

In fine , non oftanti le rU 
fleffioni , & li dubbi) dcir A-^ 
noninao , Luigi Caldo reilerà 
vecchio di quattrocento an- 
ni , poiché fi può condurre, 
auuumentare , rinuouare il 
noftro vmido radicale per Jq 
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Mìa Morte, I05 
ragioni che io ò notificate 5 c 
per tutto ciò , che ò detto , 
c riportato nelle tre parti del 
mio Trattato concernente la 
Medicina Vniuerfale 5 al che 
io rimetto il Lettore , c lo 
prego a perdonarmi la lun- 

Ì ;hem della mia rifpofia. Io 
'aurei fatta più corta, fc a- 
uefii auuto tempo , e fe la 
perdita della mia villa, non 
mi neceffitafie a feruir^ìi di 
vn Scrittore; 


I L F I N E. 
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RACCONTO 

Incornoaifucc<;in del Signor - 

FEDERICO GrVALDI 

V. . J , l V • • 

* Diretto dal T raduttore al Sig. 

PREVOSTO 01 TEKNAN. 


D Oppó aucr- letto cooi 
fingolare* fodisfazione 
le voftre belle rifpofte. Signor 
Prcuofto 5 alle rifleffioni dell* 
Anonimo fopra la. lunga vita • 
del Signor Gualdi , e doppo. 
auerle con molto gufto tra- 
fpor tate nella noftra lingua; 
mi fono fentitomouereadar- 
ui vna relazione più cfatta di 
cotefto grand' Vomo da me 
benifSmo conofciuto, e la di 
cui improuifa partenza da Ve- 
nezia j in tempo che n’ero lon- 
- - c - tano. 
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. tano 5 mi apportò marauiglia., 
. e difpiacere infieme >• la.prima 
per vna rifoluzionie così ftra- 
jia, che mi confermò neiropi- 
*nionexoncepita già vn pezzo 
auanti deiraiicr eflo quel fc- 
creto Diuinb da tanti vernini 
ricercato ; mentre aucua ab- 
bandonato ogni fuo auere ap- 
parente, econfiderabile,par- 
tendofi folo,e fenza alcuna co- 
ia di valorci il fecondo, perche 
al mio ritorno in Patria non ci 
aurei più ritrouato vn'Vorao 
di cui faceuo tanta (lima , e di 
cui godeuo ramicizia » Io di- 
ngo dunque a voi, Signor Prcr 
oiofto, quello Racconto,* men- 
tre vi fuppongo ancora in ifta- 
todi fentirio ,.già che la di- 
iauuentura non vi permette di 
leggerlo , per la mancanza deb 
la vifta , come vi priuerà del 
contento cheauerefte in ved^ 

E 6 re ^ 
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re la copia di quel Ritratto i 
che à fatto tanto ftrepito fin 
neiroianda; e fpero che Io gra- 
direte^ come vene fupplico, e 
ne attenderò qualche rìfeon- 
tro . 

Io non pretendo qui di fcri- 
uerevna Vita,ilche mi obbli- 
garebbe ad offeruare le Leggi 
della Re ttorica poltre che par- 
fcuidofì dVn Vomo il di cui 
natale è a tutti ignoto , e non 
fi sa, (e abbia terminato , o 
fe rimanga ancora da termi- 
nareilfuoviuerev non fi può 
ofleruarc in eflb , come negli 
altri , le regole dell’Arte . Scri- 
no, dunque fblo quello , ch*è 
caduto lòtto la mia notizia , e 
lafcioad ognVnoIa libertà di 
fupplire a quello > in che io 
farò mancante . | 

^ Io ero ancor giouinetto , I 
quando rAnno. idj 3 ..:comin? 

dai 
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dai a conofcerc il Signor FE^ 
UERICX) GVALDI > ma la 
debolezza della mia età non 
• mi permetteua di poter per 
anche conoCcere la chiarezza 
del ftto ingegna, da profon- 
dità della Tua fcienza, e della 
-fua dottrina ,• N<mi sono me- 
no dire fcaHorafoffc poco, a 
molto tempo. ch’egli foggior- 
naffe nella noRra Città , ma 
. Iblo miricordo , ch’egli aueua 
l’effigie, c le apparenze tutte 
.d’vn vomad’età di 40 anni in 
circa ; perche Tempre anche 
tale , fenza fare alcuna ima^ 
ginabile mutazione , fi è con> 
ieruato fin all’anno 1 58 o,ch’ia 
&i) chiamata in Napoli daaU 
cunLmici affari. . 

• Si trattauaegliin quei pria** 
cipij da femplice foraftiero, 
abitando o foto , o con vn fer- 
ultoruccio in due mediocri 

ftarv 
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ftanze, lènza addobbi j efénM 
alcun’apparenza. di luftro , a 
-di maggiore comodità J j che 
quanto polla badare ad vno 
ftudentcj ciò però non oftantc, 
prefa egli non sò come , l’a- 
micizia con alcuni Nobili Si- 
gnori di quefto Stato ricchi di 
Minere, mà 'da molte iatture 
impoffibilitati a coltiuarle^co- 
minciò ad impiegarci fummc 
così confiderabili di denaro , 
che in poco tempo arriuarono 
alla quantità di fopra leflanta 
maleducati . Si compiacque 
egli intanto dèlia bell’ indole 
d’vna figlia di quella Cala > 
benché ancor fandulletta , c 
la di lei Madre obligata alle di 
lui bontà j per le quali 5 mi- 
gliorate infinitamente le ftt^ 
dette Miiiere la Cafa era rifor*^ 
ta 5 ftimò non poter meglio 
corrilponderc, che con l’ac*: 

com-^ 
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COrtìmunare iK fuo.fangue '^ 
quello di vn tanto Bencl^tto-^ 
re ,* onde, fe bene. l*ctà della 
'fanciulla fùffe ancora di mol- 
*to lontana alla poflibilità dcl 
• MatrimontOj ne ftabilì ad ogni 
modoreflccu:&ÌQne peniltcm- 
-po. ‘ opportuno. 5 e; ne firmò. 
'Icritture autentiche di pr 6 ^ 
inefia, con aflegnamento di fe- 
-dici mille ducati di Dote > al- 
la quale il Gualdi,in fegno di 
-aggradimento 3 corrifpofccon 
-l*obligo dVna vguale Contra- 
dote , ma forfè anche con rin- 
tenzione didonare tutte quel-. 
4 e fumme maggiori > che a Par- 
Tenti aucua predate .. 

- - Come però è pur troppo, 
-vero 3, che honores mutane mo* 
w auanzati li detti Signori a 
grado più fublime, benché fer- 
ie proceduto da* di lui ricchi 
benefizij 3-ftimarono non dof. 

uet 
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ucr più apparentarli con vn 
verno ignoto, e cercarono di- 
ftomare il contratto . Difgu- 
ftato egli di limile procedu- 
ra, s*allargò dairamicizia > e 
ricercò la reftituzione de* de- 
nari predati, al che venendo 
interpone molte difdiceuoli 
dilazioni, lì pafsò a’ Tribuna- 
li, ma finalmente per tronca- 
re li difpendij , & i litigi lì con- 
tentò il Gualdi di perdere per 
via di traniazione la metà del 
fuo credito , ottenendone in 
ifeambio dichiarazioni peref- 
fo decorofe , 6c onoreuoliffi- 
me . Per far conofeere però 
a’ medefimi Signori che a per- 
dere la di lui amicizia non a ue- 
nano pocojjerduto, egli cer- 
cò d*efler aggregato alla Ve- 
neta Nobiltà pervna via Ara- 
ordinaria . Fece dunquè prò» 
porre al Fublico Screniflimo 

di 
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di voler a lue ipde fare vn’ 
opera grande, vtile,& auan- 
tagiofillima , con che in pre- 
mio di vn tanto leruigio gli 
folle concefla la Nobiltà, alia 
quale airora molti veniuano 
abilitati con Tesborfo di cento 
milleducati . Incontrò oppo»* 
fizioni inefpugnabili quella 
propofta , fìOà la Maeftà Pu- 
blica in non conceder premìj 
prima de* feruigij ; ond* egli 
efibi l’esborfo effettiuo delli 
Ducati cento mille , in forma 
di Depofito però , & a con- 
dizione , che facendo il ferui- 
gio Indetto gli fodero reftitui- 
ti , e non facendolo reftafle- 
ro alPublico; rimanendo pe- 
rò elio intanto a titolo di me- 
rito ( non a titolo d'esborfo 
cqmegli altri) dichiarato Pa- 
trizio . Ma coftante il Vene- 
to Senato ne’ fuc» grauillìmi 

pru- 
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prudenti inftituri, negò d’irta 
trodurre nouirà in tali aggre-» 
gazioni,e fuani insi fatta guifa 
il trattato, nd quale però mai 
fu nominato il Gualdi,vfanr 
dofiin tali materie il tei mine 
di Perfona fegreta propone drc, 
cfoloaccettata la propofizio- 
ne 5 & accordate lecondizio* 
ni i fi propala il Soggetto; mà 
fi é iaputòda perlonefuecoa- 
fidenti,ch'egli ne fu TAuttoi’ej ; 
eche perdTo fi farebbe effet- 
tuato, Accomodato dunque 
il fuQ animo a”* precetti della 
prudenza , abbandonati i 
pcnficri di vanità , e d’amore, 
fi diede in tutto, e per tutto 
alla quiete , che viene . info- 
gnata dalla vera morale Filo- 
.fofia,' 

All'ora fu che ne’ congreffi 
d’Vomini'dotti :, oue alcune 
.Yoke fi ritrouaua fù comin- 

' ciato 
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ciato a conofcei fi la profon- 
dità della (ua Icienza, c l’ele- 
uarezza del iuo ingegno; per- 
che o fi tratraffe di materie Fi- 
lolofiche egli con vn'eftrema 
facilità rdolueua tutti gli ar- 
gomenti 5 e confondeua gli 
Argomentanti ; le di Politica 
nefiuno aueiia migliori notizie 
degli arcani di Stato più re- 
conditi 3 nè fi moftraua più 
pratico de’ Gabinetti Reali i 
fcdiTeologia, ofediLeggCj 
fi palelàua intefo de’ Canoni 
piùaftrufi, delle lentenze, c 
-delle decifioni più rinomate; 
-Aftronomo pcrfettiffimo ; pra- 
tico a marauiglia delle Mate- 
matiche, &inlomma non vi 
è Scienza nella quale egli non 
folle profondamente ver fato; 
c le Storie de* Secoli più re- 
moti, erano nuóuiffimè nella 
'fua memoria. Parlaua perfet- 
, tamen- 
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tatnentc molte lingue, effen- 
dogli familiari la Greca , l’E- 
braica , e la Latina oltre la 
fuanatiua ( com'egli dice ua ) 
Tedefca ,* la Francele, Ura- 
liana, Scaltre . Qualità cosi 
rare dunque non poterono re* 
ftare occulte^ e perciò paflà- ! 
rono alla cognizione di molti 
Vomini dotti d’Italia , e di 
molti Signori , de* quali alcu- 
ni che capitanano in Venezia, 
pieni della di lui Fama, nell* 
inchiefta delle cofe piùcofpir 
cue della Città, procurauano 
precifamente di vedere il 
Gualdi > e di ottenere la fua 
amicizia , coitiuandola poi per 
via di lettere ; c ci fono flati 
alcuni venuti a pofla a tratte^ 
nerfi qui , per auer la di lui 
continua coiHierfazionc, pre- 
giandofi del titolo di fuoi Di- 
Icepoii; particolarmente dop- 

po 
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pò che lì era Iparloil concet- 
to di tener egli il Teioro Er- 
metico , per eder (lato veduto 
vn fuoRitrattoda molti inten- 
denti della Pittura aderito co- 
ftantetncnte per opera del 
Gran Tiziano . Era molto tem- 
pojch'egli aueua piantato Ca^ 
fa nobilmente addobbata , & 
in fpeciedibuone pitture vni- 
te nella danza migliore dì edaj 
dietro la porta della quale te- 
ncuaappeioii detto ritratto. 
Andati vn giorno alcuni a ve- 
dere le belle pitture , e fra di 
cffi vn Dipingitore ben prati- 
co, chiuiafi a cafo quella par- 
te di portajdou’era appoggiato 
il ritratto 5 roderuò il Dipm- 
girorc 5 &ad alta voce inatto 
di marauiglia %xìàò -iquefìa è 
mano dt Tixiano ! Moltrò di 
riderlenc il Gualdi , e didc, 
che fc ciò folle dato , egli 
. . aue- 
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auerebbc auuro più di 200 
anni , foggmngendo, che ve- 
ramente ne aucua ottanta- 
fei, e ciò fù Tanno 1677. Non 
fi acquetò per quello il Dipin- 
gitore, mà lempre afieueran- 
temente affermaua 5 che Tope- 
raCra di Tiziano . Intanto il 
Gualdi confdsò ottantafei an- 
ni , quando non ne mottraua 
più di 40, e faceua delle opera- 
zioni da vn vomo , che fi ritro- 
si in quel bel fiore della fua 
età. 

Quella fama dunque fù 
quella •, che lopra ogni altra 
cola fece concepire vna ferma 
opinione,che il SignorGualdi 
■auefleillccreto de* lecreti, e 
fù alTora,che più di prima il Si- 
gnor Marchde Santinelli s’in- 
uogliò della di lui confidenza > 
eia procurò per ogni mezzo; 
come fece anche il Signor Picj 

tro 
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tro Andrea Andreini Gentil- 
uomo d'origine Firennno fa- 
mofo in Napoli per le ricchez- 
tt: delia lua Cafa , eper lo ftur 
dio Angolare, che q tiene di 
Medaglie antiche , c di altre 
rarità ,• onde yicito alla luce 
poco tempo doppo vn piccio? 
io libro intitolato Androgenes 
fiermeticus , che fu ftampato 
a fpele dello Marchcle , u dif- 
fe che fufle dottrina del GuaU 
di 5 mentre in effetto pochi 
annolcritto cosi bene di cote- 
fta Scienza fouraumana, come 
fi legge in detta operetta. Non 
fideue perp neanche togliere 
la gloria di ella al Signor Mar- 
chele, li di CUI Sonetti ammi- 
rabili in quello propofito dan- 
no iplendore alle Itampe , e 
fanno ben lupporre che an- 
che l’ Androgencs polla effer 
luo. 



120 La Crìtica 
Ci furono pure molti Rcli- 
giofi di gran Dottrina > che ri- 
coriero a coteito Oracolo con 
leloroiuppliche; frà quelli io 
ne ò conolciuto vno di Nalci- 
ta colpicuajedi vnaKeligionc 
nobiliilima , le di cui lettere 
cflèndo paliate per le mie ma- 
ni, come pure le rifpofte ; fti- 
mo opportuno il riportarle in 
quello luogo, mentre lon fi- 
curo, che aggradiranno al gè- 
nio degli Eruditi, e de’ Curio- 
fi , mà Ipecialmente del Si- 
gnor Preuofto , che cosi fpiri- 
tofamente contra l’Anonimo 
s’impegnaa fauore ^el Signor 
Gualdi . 



della Morte, 12 1 
Lettera del M, R, P, D. C. de lÙ 

Al Signor Federico Gualdi 
a Venetia . 

Molto lìluftre Signor &c,^ 

I 

E Gli è proprio d*htìòmini 
grandijgradirc l’oflfequio 
di coloro, che defiderofi d'im- 
parare , per ferui , e diicepoli 
gli fi confacrano Che però 
non mi arrolfilco venire con 
quefte femplici righe alla Aia 
prelenza benché rrado affatto 
di merito, per ófferirmclefa- 
le quale la mia debolezza im- 
petrar puote , preffo la fui 
profondiflima Dottrina. Ella 
è giunta per mezzo di vn Sog* 
getto , che fù l'anno paflato 
cotti in Venetia, la fama del- 
ia fua fingolar virtù alle mie 
orecchie > mentre hauendolo 
F ben 
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intcrrpgatp drogai; parola 
intefa da V. S. hò ben corn- 
prefb efftre nel di lei iritelLet- 
to la vera fcienza , benché 
detto Soggetto nulla com- 
prenda i periocjbe non hò pof- 
luto far di meno di commu- 
nicarle -quel 'tanto ^edoppò 
fette .anni di ftudi) , la Diui- 
na gratia fi degnò concéder- 

in 1 •j ^ . ì ' 

i Per ;fett’ anni dunque, hò 
raggirato il Mondo per giun- 
gere al Canapo Dainafceno, 
e prender da elio quella Ter- 
ra jVergirte. vniea materia: del 
nohro Magiftero >; quando 
piogene col Ino .lume, dou’ 
mi fè vedere^ Michel San- 
giuodio lini apri la mente , 
Mofienomi confermò neJpen- 
fierof:ji»Mosè Hermete mi 
chiari del. t«W. 

, Lode, a . Vh ^ clje: non 
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fcia di efaudire chi cotvperfc^ 
peranza Jo prega , e fà conor 
(cere quanto degno fiarjiuo- 
HK> aiutato dalla fua gratia^ 
Non lafcio dunque dirle tut- 
to > acciò fe feorge in me vc- 
ftigio di vera feienza , fi de- 
gni : cooperare a fauori del 
^itlo , hauendo per natura 
/opra ogn'altra cola a cuore 
il Icgreto de’ Filofofi . Co- 
nobbi dunque il noftro Oro 
VIUO5 e conobbi l’Acqua che 
lo folue , e la fimpatia ch’c 
tra elfi elicndo figli di vn me- 
tiefimo Padre ,• e bene intefi, 
che il Padre è il Sole , Ma- 
dre la Luna , e portatore il 
vento . Ma perche j Non vni 
dat cun^i a Deus , ancorché 
quaii tutti habbia letto i Fi- 
lolofi pure nel porre le ma^ 
ni in palla , mi reftano al*» 
cune difficoltà da ibpirc * 

Fa per 
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per 'le quali ci 
con tradi trioni ne* Filofofi ^ 
che non ‘sò cauarne il fenfo 
vero . Che però ne vengo , 
non già come Saba a Saio- 
mone, ma comc.vn ignoram 
te airoracolo , per riceuemc 
non già rifpofte»cnigmaticbc 
ma bensì chiare, de intelligi- 
bili dal mio rozzo ingegno, 
afficuràndola, che fe Diorai 
•farà propitio > verrò fubito 
a fuoi piedi per renderle le 
gràtie douutè, col dipendere 
'inntutto dal duo volere &c. 

Apprefi . dunque come tut- 
ta la difficòltà del noftro ma- 
giftero confitte nella prepara- 
zione della noftra Acqua , e 
così nella prima fublimatiohe 
filofofica vidi in efia il Sole , 
e la Luna , é così per fette 
•volte dal Sole ,^e dalla Luna 
i*ettrafli ; però vorrei* laperc 
£ ^ fc 
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fe.cosi per (ette, volte, purifi- 
cato il noftro Mercurio, c già 
perfetto ,, è valeuole a pene- 
trare i pori dclPouo , efcio- 
gliere il Sole. , ò pure hà bit 
logno d’altra* manipola , cioè 
circolatione finche diuenga 
polue ? il mio dubbio nafccj 
perche non è bianco, come la 
ncue , e tiene alcfuanto del 
fuo odore, c non efiendofif- 
fo , perche fuapora , come 
potrà fifiare ? onde la prego 
per quel Dio che adora a dir- 
mi le è perfetto il Mercurio 
cosi per fette volte purifica- 
to , c fe nò > che altro ri- 
chiede ì 

L’altra difficoltà hò io nel- 
le feccie del noftro marej da 
qiicftè ne hò già canato con 
lo.fteflo Mercurio credo il Sai 
petra, mentre è a guifa di Sa- 
le , e di tale, efficacia: , che 

F 3 non 
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non loftengono le nari il fuò 
odore ; però non sòache ler- 
uirmene , auuegnache hò il 
Mercurio purificato . 11 no- 
ftro cinabro non hà bifogno 
di fernìento 5 hauendo dun- 
que quefto perfetto dalla na- 
tura , raltro purificato dall* 
arte, ad quid il Sale? Stimo 
debba feruire per^ fermento 
dell’acqua ;* che- però fauori- 
fca auuifarmi , fe è necefiàrio 
fermentare tutta laequa > ò 
pure quella portione ouc il 
Serpente s’immcrgc i e con 
che pefp , e mifura , mentre 
fpecolo., che vna di Sale , c 
dieci di Mercurio debba an»- 
darci j ma non sò fe a pro- 
portione di pefo ; Anche vor- 
rei fapere la quantità di Mer^ 
-Curio , che fi deue preparare , 
acciò non manchi il latte all^ 
imprigionato Infante, . 

- > Altra 


Digitized by Googl 



àulÌA Mofte* 

Altra difficoltà tengo, nelli 
forma del Vafo, dico dell’vl- 
tima fiflatione, auuenga che 
mi paia debba efiere come ouo 
di Gallina , tuttó ripieno , e 
con l’immergere fare , che il 
capo del Serpente ne refti fuo* 
ra . Ma perche li Filofofi di- 
cono dcuc edere con collo 
lungo, ne delldero dalla fua 
bocca la verità, con auuifar* 
mi , fe pure vna parte del 
Serpente deue reftar fuori dei 
fuo meftruo , & il collo va*- 
cuo,'il che mi dà che pehfa- 
re, dubitando che Taere del 
collo non impedifca la gene^ 
rarionc. ; » 

E perche fò conto d* ogni 
accidente, faper anche vorrei, 
fe è meglio dallo fteffo mom 
te pigliar l’oro , e Targentoi 
acciò ci fia più fimpatia ,* ò 
pur dal monte, il. Sole , . e dal- 

F 4 la 
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la Collina la Luna . 

Del rcfto leggo per certo, 
che la Fenice com’cfce appun- 
to dal fuo nido , così pura 
qual’è, fi deue imprigionare 
lenza aggiungerci , nè man- 
carci cofa alcuna; pure fé in 
quefto prcndelfi qualche sba- 
glio fi degni auuifarmene , e 
douc vede Dio diffondere le 
fue gratie , non manchi di 
cooperare co’ fuoi fauori, nel < 
rifpondermi fenza citatione 
d’Auttori alli predetti miei 
dubbi/; ne derida la mia fem- 
plicità in ifcriuerle con tanta 
fchiettezza, mentre quella è 
grana a Dio, il quale ben 
vede , che ne interefie , nè 
altro fine mondano , mi ha 
fpinto a tale ftudio ; ma il 
folo defio di faperc , & im- 
piegare ogni feienza in gloria 
del donatore di ella . Faccia 

dum 
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dunque meco quello da Dio 
le farà fpirato , hauendo fer- 
ma fede > che quello ftelTo 
mi fpirò di fcriuerle , darà a 
V. S. piaceuolezza per confoi- 
larmi . E per fine dichiaran- 
domi di V.’S. vero feruo^ & 
liumiliflimo Difcepolo ^ di 
tutto cuore le bacio le mani. 
Napoli li 3o;di Luglio I $78 

% f 

Di V. S. che prego anche 
dirmi come fi polla fortifica- 
re il Vafo 5, acciò poffa reflì- 
ftere per noue mefi. 

D^uotìfs,&' ohligatt/$,ferm 
D.C.deK. 

' . « ^ . é 

Jiijfpojla del Sìg, Federico Guaìr- 
. di alla fopr aferitta lettera , 

' . 
Molto llluSìre^ * . 

R Ieeuovna fua cariffima. 
Se bene non coitdfciuta 
. . F 5 da 
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da me la fua perfona , ma 
bensì la fua luprema intelli- 
genza , fecondo che dalli fuoi 
Caratteri hò potuto compren- 
dere. Mi dilpiace granckmen- 
te che io non fono abile, nè 
manco hò capacità di poter 
rifpondère fopra quei proftm- 
dilSmi quèfiti da lei propo- 
li ma tanto più farò fcufa- 
bilc, non fa pendo io ne anco 
bene, la Lingua Italiana . Pe- 
rò per fodisfarla 'in qualche 
parte fecondo il mio debole 
intelletto v dico primo , che 
lei parla nella fùa lettera man- 
datami troppo ofcura al foli- 
to de’ veri Filofofi , e perciò 
rende confufione, c non fisa 
che co&vrjfponderc . L’è ve- 
ro che nel Campò Damafceno 
fi’troua quella Terra Vergine 
vnicà materia del noftro<Ma- 
gifteitio ,* vi aggiu^. 

^ , Terra 
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Terra Vergine ,, che mai ìxk 
veduto Sole nè Luna > fé bo- 
ne contiene in se il Sole ; le 
Ja Luna (leda. Ma V. S- .non 
fi dichiara qual fiaquelCam- 
po Damalceno , nè manco 
quale fia quella Terra Vergi- 
ne vnica materia dei noflro 
Magiderio,* nè anco come in 
che modo fi hà d’acquiftarla. 

E poi.lei dice: Cof%obbidun- 
qtu il noftre Oro viuos e conob- 
bi r Acqua che lo fchglie e la 

'fimpatia che è trà ej]i , emendo 
figli di vn medefimo Padre . 
Tutto fid bene ; ma lei non 
dice qual fia queft'Oroviua> 
c quelt’ Acqua che hà da fol- 
•ucrlo ,• sì che io . non poffo 
giudicare neffuna cofa . Et 
anco lei retta confufa con la 
mente in non sò che diflicol- 
tài la caufa è che non lauorcrà 
in debita materia . La midi- 

F 6 ce 
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ce ancora che tutto il fecretx> 
-confifte nella preparatione 
•deir Acqua noftra , & vi è 
'dentro.il Sole, eia Lunas il 
^ quale tutto è verità. 

La . difficoltà poi che lei ha 
di rublitnare la noftra acqua 
fette volte , ^fe farà all* bora 
perfetta sì o nò . Rifpondo , 
e dico : Li Filofofi comanda- 
no di diftillare l’ acqua fette 
volte; ma dicono fepties aut 
flurUs , c dice il Sengiuodio 
quando farà perfetta ; cioè 
quando lafcierà le fecie bian- 
iche in fondo ; sì che quefto 
è il vero fegno della fua per- 
fettione. . . 

L'altra difficoltà che lei hà 
nelle fecie del noftro Marc ; 
delle quali hà canato il Sale. 
Io conofco. che lei fia in va 
grandiffiino errore tanto nella 
materia quanto, nel modo di 

opc- 
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operare ' . Sì che qùefta è la 
caufa di tanta conAifione , e 
tante difficoltà . Se V. S. la:- 
•uorafle nella debita materia » 
non incontraria tanta varia- 
itione, ma faria tutto confort 
me li paffi de’ veri Filofofi . » 

Quanto all’altra difficoltà 
della forma del Vafo, dipen^ 
.de tutto dalia materia , per- 
che hauendo la vefa > e de- 
bita materia , da per sè lei 
fteffa fi troùerà il fuo vafo. 

Nel refto delli altri dubbi) 
jche pone V. S. , fe è meglio 
dairifteffo monte pigliar l’O- 
ro 5 e l’Argento , o pure dal 
monte il Sole , e dalla. Colli- 
na la Luna ; non sò che im- 
brodi fono quefti. Credo che 
lei fi confonda in tutto; non 
sò fe fia .enigma , metafora, 
onero capricij fuoi propri) , e 
perciò non sà.rjfpondere. 
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mi perdonerà » perche parlo 
con (inccrità , c con Tanimo 
fchictto fenza neffunafimula- 
tione . Intanto fe pofk) fer- 
uirla in qualche conto , farò 
fempre pronto di obbedire ad 
ogni minimo fuo cenno , e la 
riuerifco di tutto cuore , c 
retto. . 

- Adi primo Settembre léjS. 
in Veneria* 

^ ‘Di V.S.MoItoIUuftre&c.:: 

^ ■ 

. Deuotiffimo Amico per femore 
. Federico Gualdi. ^ 

Altra lettera del R- P. D, G. 

' ,i .. de R» al Gualdi» 

I' . . ' ’ « 

.Molto lllujlre Signor mioOffer^^ 
uandìffimo. 

N On poche gratie rendo 
a V. S* mentre fi è dq- 

gna- 
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gnatarifpondereallemk ignò^ 
ranze y éfietto ddh fua tn^» 
gnanimità , non del mio mèi- 
jito ; e perciò flimo la fua let- 
tera come vna rifpofta d’Ora- 
colo*> ancorché niente, dica 
alle mie interrc^ationi acci»- 
dentali all’opera; e dalle fue 
bumaniffime parole fento rc^ 
fcriuemù , che apertamente 
intende, che io intendo la fo- 
ftanza del Magittero, ancor- 
ché fallifca nel* modo di ma*' 
nipolare . Non ricercai a V; 
.S. fe io lauoraffi in vera ma- 
teria, perche ero certo di re- 
, ilare tutcauia in dubbio dalla 
fua. rifpofta , mentre niente 
quella riuella . Ma pollo che 
io hò riceuuto dal Signore del- 
la Verità la cognitione, fola 
jdefiderauo il lume ceno delì* 
la manipolatione il che fa- 
rcii mente fi conced^iachinoi^ 
. altra 
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altro ricerca. .E per ottenere 
quella gratiadiifi 3 chehòco^ 
nofciuto là Terra Vergine nel 
Campo Damafceno &c. V. S. 
dice rifteflo 5 mà aggiunge 
che quella non nomino j B 
bene non la deuo nominare 
( particolarmente in lettera ) 
perche ncflfun Filofofo l’hà na- 
minata. Bafta Thauer detto» 
cheThòtrouatacon la lanter- 
na di Diogene . Tuttauia fc 
<icfidera ch’io la nomini, di- 
co , che il fuo proprio nome 
è Acqua noftra, Oronoftro. 
L’Acqua è quella che dal Fi- 
lofofo fette volte fi. retifica» 
& è*menftruo del noftroOro» 
di queirOro cioè, che è quel- 
la Terra Vergine del Campo 
Damafceno Si come è fat- 
to dalia natura , cosi fenza 
diminutione o aggiunta li po- 
ne a diifoluere > fublimare» 
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incerare , & efficcare neirac- 
qua retificata. Quefto è tut- 
to il Magiftero , che doppo 
molte Ipefe, e fallacele v folo 
con i*oratione 5 e lo Audio 
per milcricordia di Dio hò 
conofeiuto. 

Con yarij nomi fi chiama 
la noftra Materia , e con va- 
rii nomi fi rionàina il loco da 
doue fi riceiie ,* però io anche 
neli’altra mia lettera , doppo 
hauerdettOjche hò conofeiuto 
. l’Acqua , e l’Oro noftro fem- 
pre il medefimo; per fcioglie^ 
re le. mie difficoltà Tò nomi- 
nato con altri nomi ^ & in 
particolare, quando metafo- 
ricamente parlando, volfifa^ 
pere fe da vn Monte medefi- 
mo doueuo riceuere l’Oro, e 
l’Acqua , ouero dal Colle 
TAcqua &c. Et la difficoltà 
nafceua dal iuoco doue Mo- 

. . . reno 
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reno dice : T utto quello che hi 
in si tutte le cofe^ non bà htfoj^ 
gno, in modo alcuno dì alteno 
Aiuto . Dunque dà vn tutto 
neceffano all’opera 5 permag* 
gior fimpatia ? contro 1* opi- 
nione delli altri Filolblì, che 
pigliano l’Acqua da picciolo 
Monte., &c. - ,1 

* Efplicai a baftanza , dot-#- 
tif&mo Maeilro la volontà 
mia ; ma perche ri nofiro 
^magiftero. fi afiomigiia alla 
-generationc vmana , però fi 
come non Tempre, ancorché 
iegua la: copula frà il mari- 
.to,c. la moglie, fi procreat 
no figliuoli , così nel noftrq 
Magillero, ancorché fi babbi 
hotitia della vera materia, 
e del menftruo, ad ogni mo- 
do non fi fa la generatione, 
mentre da vari) accidenti di- 
j>ende , c perciò fon. ricorfo 
i a V* 
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a V. SI come 'ad .Oracolo', 
acciò m’inftruifca iolo della 
manipolatione,pcr non erra^ 
re > quando metterò mano 
airopra 'i mentre da* i libri 
non trono niente di mia lo»- 
disfattione, e fpeciàìmcnte , 
ciò che iohabbia da faredeb 
le fede , mentre tutti dico- 
no., che l! Acqua noftra de- 
tte retificarfi non più.di. fet- 
te volte .5 nè meno di cia- 
que . Io retificaiquella fette 
volte , e rimafero nel fondo 
fecic come la Pece ; che. fa- 
rò di quelle ? Se di nuouo 
vi fopiainfondo 1‘ Acqua di- 
•ftillando fin che s*imbianchi, 
faccio centra il precetto de‘ 
buoni Filofofi 5 e dubito del- 
ia loro dealbàtione , e che 
F Acqua non fi riduca' lènza 
vigore. Mà dato. che s’ im- 

.bianchitcano , . che. farò di 

• • • 
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14 © • La Crìi tea 
quelle y mentre da Ermete 
molto fi filmano? Lehaucrò 
da poncr forfè cosi irnbian^ 
cate di nuouo nell’ Acqua , 
mentre a maturar J*.oro rif- 
caldor* giufta al detto diF. 
JBafilio , fc non fallo ; bifo- 
gna bene efiercorarc la fua 
Terra, o nò? 

' La fupplico- ad aiutare la 
mìa ìgnoranaa , mofirando* 
mi chiaramente , non enig- 
maticamente doue io pofe 
errare , e mi renda cauto 
nella maggiore difficoltà , e 
fpecialmente del Vafo dell* 
vitima fifiationc , perche du- 
bito fe debba efiere col col- 
lo lungo quello doue fi met- 
te Toro, ouero come vn*o- 
uo , fe debba effer pieno 
.tutto 5 ouero habbia da rima- 
nere vacuo il collo ; fe fi 
debba immergere tutta la 

ma- 
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della Morte, 141 
materia , ouero la terza par- 
te di fuòri > 3 c tè per fpatio di 
none mefi.può U vaio relì- 
ftere . 

La fupplieo ricordarfi del 
detto di Salomone» che di- 
ce nellalua fcientia, chefen- 
za inuidia la comunicò,» e 
creda che. non fauoriTce va* 
huomo [totalmente indegno. 
Alpetto , dunque dalla iua 
benignità vna piena notitia 
del modo di operare, e dir 
chiarationc de* miei dubbi), 
mentre pregando Dio per la 
fua fallite, le bacio riueren* 
temente le mani. 

/ . - 
; Napoli 8 Ottobre 1678. 

I : : . ■ ■ 

DiV.S; 

' V Vmilifs.Seru, 0 Dì/cepoh 
, ' D.C.deR. 

. ; ■ Rìf- 
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. . . 'j ' 

àtl\GuÀlàì alla'fopra^ 
. . forittd^LetUìrA.. 


Moh' lUuftr e &c» 


R lc^uo 'ia ^ fua cariffima 
e .Lettera , dalia quaJe 
ho mtelò, come anche. dalla 
iua prima , che lei non è 
nella vera materia , ma l*è 
vna fua opinionc vana, e fal- 
lace 5 e tutto quello , che lei 
farà ',, farà tutta fatica but- 
tata af vento ; la mi perdo- 
ni.y che jo parb liberamen- 
te i Io non poffo. finiulare , 
dico la venta . Se V.S. fuf- 


fc • illùminato della: Vera ma- 
teria filofofica, non la faria 
tanta difficolta neiroperatio- 
ne . L*ò vero, che li Filo- 
fofi hanno occultato tutto; 
c la materia, & Toperatio^ 
. ne; ^ 
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ne ; mà totalmente vna di* 
pende dall’altra, si che f'a« 
pendo la materia facilmen- 
te fi può iapere la manipo- 
latione i de all’ incontro fa- 
pendo l* operationc , faci^ 
mente fi può Iapere la ma-r 
teria.i Perche non .vi è al- 
tro che vna vnica materia 
nel mondo i fopra la quale 
poflbno corrifpondere Icma- 
nipolationi tutte , che infc!» 
gnano li Filolofi veri;eperr 
CIÒ hanno occultato non ioio 
la materia , .ma per neceflità 
anche l’ opcratione . Dipende 
( come hò detto di fopra^vna 
dairaltra: Dunque non fi può 
dirlo chiaro ; maiiìmamente 
feri nere in lettere. 

in due modi s’impara que- 
lla diuina , (aera , c ianta icU 
entia . Ouero per inlpicazio* 
nc.Diuina, oucroj)erla vnu 

vo- 
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voce d’ vn fedele Atnico.Quan* 
to allo ftudiare, & leggere li 
libri ,.è.quafi impofllbiie d- 
arriuarci . Così anco con in- 
finite operationi , e con di- 
uerle prone , che fi vanno 
facendo , mai ci fi può arri- 
uare . .Perche quella è vna 
fcicntiacomele altre feientie, 
la qualf fi può imparare fi- 
curo 5 c certamente , fenza 
fare nefiuna proua , e fenza 
mettere la mano a neffuna o- 
peràtione. Con ogni ficurez- 
za fi capifee con la mente , 
che Tè vero> & non può ef- 
fere in altra maniera j & per 
forza bifogna che fià i & an- 
co fi sà auantiogni operatio- 
ne , checofa ha da venire, & 
come hàdaeffere; &fi cono- 
fee alli legni fefi opera bene, 
o male; & ci fono lì rimedij 
ficuri per gli errori , c tutto 

qor- 
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ComTpondc col detto di Aut- 
tori buoni, sì chchauendo T- 
infpiratione Diuina, clapen- 
do la fcientia, non fipuòfaU 
lare, ^ 

Dunque non ’Conofeendo 

10 dalle fue lettere , che lei 
conofea la vera materia, non 
poflo ne anche IO parlare chia« 
ro nè della materia, nè della 
manipolatione . Solo dico , 
che la materia è così mara- 
uigliofà , & così fuor di mo- 
do ammirabile , che auendb 
quella in fuo potere , fi ha an- 
co infieme il Vafo, il Forno, 

11 Fuoco , il Menftruo , TOro, 
r Argento, il Mercurio de*Fi« 
lolon ; & fi ha tutto quello, 
che appartiene all* opera' Fi- 
loioficaj si che le fue doman- 
de lono fondate fopra vani 
penficri , foflSftiche , alle q ua-< 
li io non poflo rilpondere ; 

_G ma 
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ma dimandando le propriejde 
filofofiche interrogazioni ^ril- 
ponderò con ogni franchezza 
puntualmente. Non altro per 
ora, che di tutto cuore lari-, 
uérifeo, e rtfto 
: pi V.,S; 

Adi a.Nouemb. I éyS.Venctia 

, Ajetionats/s. Amico perft mfre 
Federico Gualdié 

; . * • T 

* 4 / « . * • 

Altra Lettera del P. D» C*de R, 

, al detto GualdÙ . 

r / . ^ ' 

, Moli IBuBreSig^f Patron. 
Ojferuandtfs. 

O H' fé io poteffi trasferir- 
mi colli per abboccar- 
mi : con 'V* S. . come le farei 
vedere non edere la mia lci- 

entia chimera j nè ente di ra^ 

fiio- 
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dtlU'MoHe, ^147 
gione'f ma ben vera i c fon- 
data nella più<foda iiiófofìa. 
Le darei conto di quanto 
contiene ii Regno minerale» 
e le farei toccar con mani 
qual* è rhumido radicale de* 
metalli . Dikorrereiidcl Ma- 
crocolmo c del Microcof- 
mo ) & fin dalla creatione 
di Adamo dir vorrei li par- 
ticolari » fenza lafciare cola 
delia qualità dei Campo Da- 
mafeeno . Le dirci quarè il 
Mercurio de’ Filolbfì ; quale 
l’oro, quale l’argento; nèla- 
feiarei enigma de’Filofofi più 
rinomati , che io non ij^a- 
maticafli a partea parte, fa- 
cendole vedere quanto chta» 
ro han parlato gl* mteiligemi i 
ma non eflendomi permeflb, 
forza è che io taccia , men- 
tre per lettera non mi fido 
dir tanto > e dico iblo , che 
( . G a ouc 
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ouc \rnai fol volta fplcndcrag- 
gio dfivera fcientiai è impof- 
«bile ; oftufcarlo ;co' totbódi 
delle conttadittioni.Efctnpio 
por troppo chiaro ne habbia- 
’mo nel Treuifano > che cono^ 
feiuto il veto lion potè' inai 
cfTer diftolto da quelli , che 
inuidiandonc la virtù 5 cercai 
uano inuilupparlo. 

Sò bene che fe lei poffede 

51 gran teforojhauerà bene in- 
celo come io non erro ; nè 
creda fia vn mio indouinarc, 
ma bensì vera cognitione ca- 
uata ex vt/cfi*ihus cAuf^ 5 *e fe 
fin bora non Tono giunto alla 
perfettione, non è fiato per 
errore 5 ma bensì' per non ha- 
aicr pofte ' ancora le. mani in 
paftaij auuegnàche fono già 
corfi due anni v che -io fui 
illuminato da Dio i e da non 

sò quale occulto 

. > L lono 
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dilla Mortr\ 149 
fono fiato tenuto fofpefo » 
qiiafi contento della iicienza 
iola>non hò badato al refio; 
hauendo lolo preparata l’Ac- 
qua nofira ,con mio conten^r 
to, e piacere;] sì che non hò 
di che lamentarmi, fperando 
a quel Dio che dat.ejfe , & 
perficert , che hauendomi per 
fua mifericordia illuminato al; 
la cognitione ,del vero , mi 
darà il fuo aiuto in perfettio- 
narla . La notitia di vn tane* 
huomo quarè V, S.da meftir 
.mata , mi hà fatto fofpende- 
TC la > manoj fiicalizando meco 
(iefio in quelle accidentali 
quiftioni,per le quali hò.prc- 
fo ardire, fenza mcrito.alcu- 
no, faftidirla con.le mie let. 
tere ; fapcndo. che i Filofofi 
idi piògridonon hanno haùuto 
-a dilcaro tremar! perfone ca- 
paci, perhauerli inddcepolij 
G j ' e com- 
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150 La Crìtica '' 
c communieare ad elfi'qtiellà 
kienza,chea nulla^ferue peli- 
altro mondo . Così Morieno 
fù aflunto dal fuo Maeftro , 
cosi gli altri dagli altri furo- 
no infìrutti. lo però mai hò 
chiedo notitia della vera ma- 
teria 5 che troppo fciocco da- 
to farei > mà folo qualche 
barlume intorno al vàfo, vl- 
time fiflationi, '& intorno al- 
le feccie del nodrò Marc . Nè 
'mi dica, che chi sàNno, sà 
Taltro, auuegnachevi è tanr 
ta dilferenza dalla Manipola 
:àlla Scienza che moki -, e 
-molti nella vera' materia feti- 
xando, col manipolarla altri- 
mente; la didruggono , e nul- 
la fanno , Et ancorché io dal- 
la generatione' de* metalli 
habbia imparato ad imitar la 
* naturanelta fublimatione det- 
4 a dodra acqua ptife hòbifo- 

gna 
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gno d’altri lumi per giungere 
alia perfetrione . E perche sò> 
che il noftro Oro viuo non 
fempre riiolue nella Ina. Ac- 
qua , pollo forfè perche non 
leinpre c di buona qualità i 
perciò io la pregaua a dirmi 
lolo, come effer deuela for- 
ma del vafo , dico dellVJti- 
.ma .fidationc ,• fe.con collo 
lungo 3 ò CQihc ouo di galli- 
na ; mentre trono dcuc cffer 
con collo lungo ; nè quello 
mi fodisfa , attefo quel di 
gallina mi auuertifce non do- 
uex'entrare acre.. alcuno nel 
noftro Orò 3 «và includerlo , 
-come tìà inclulo quello delia 

f ;allina; mentre ( comequel- 
o ) hà Jn sè il Mercurio, il 
Solfo 3 ed il tutto neceflarìo 
al noftro Mag'fterio , da.sè 
fà tutte quelle operationi dai 
Jpilofotìin tante guUc.dciccit- 

i G 4 > 
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tc 5 non doucndo far noi al- 
tro, che mantenere accalora- 
ta Tacqua fua con calor na- 
turale jc foprainfonderuideir 
altra , quando l’Infante j ò 
Drago 5 che c dentro , co- 
mincia a nutrirli di ella, man- 
tenendo Tempre la fteffa pro- 
porrione : Si che a quefte 
domande ben poteua per fua 
gentilezza rifpondermicòn ve- 
rità, e (enza manifeftare l’Ac- 
qua noftra , in cui ftà tutta 
la difficoltà , e come le feccic 
purificate di nuouo con l’ac- ' 
qua fi riunifeono j il che è 
molto differente dalla cogni- 
tione della materia, in modo 
che fi può faf>ere IVna fenza 
l’altra,' onde io fperando dal- 
la fua gentilezza vna ricetta 
fola intorno al modo, non hò 
ipreftato fede a coloro y che 
ne fauellano} fpcro però non 

oppot-r 
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oppormi al vero ; E quando 
a, Dio: non;piaccrài per:, faci 
giudi giudici) darmi il compi- 
mento dcir opera da 'impie- 
gai fi da me folo per fuofer- 
witio , morrò contento 4’ha- 
ucr conofcìnto il vero, c co- 
me il vero han detto i Filofofi, 
infamati folo dall'ignoranza 
de’ fciocchi. ' 

Sciifi dunque il mio ardire 
fe Vhòtrauagliatacon le mie 
ignoranze, che sò certo^chc 
hauendo intefo ciò chelle hò 
fcritto non mi terrà per tan- 
to fciocco. Non altro , mele 
offero fcruo di tutta obliga- 
tionc , nè mi fcordarò ne* 
jfniei Sacrifici) pregare Iddio 
.voglia darle il colmo d'ogni 
felicitai c per fine l?acio^a\f. 

S* le mani • 

« 

< . . • . , • 

1 • / 

, G 5 Na- 
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. i 


'• Napoii j. Dccereòre i^ya, 
Di V.S. 


• • Dtuetifs.& OìhlisfAtifsJert^ 

: > G; D. r/ ^ . 

i l c *' ■;•:.•.•••.•■ t 

^-Prèmdrèìs^ ttitte-fbi 
pranarrate , io credo behc> 
che fi porta comprendere cf- 
ferci-tiel Guàldi qualche' co- 
ta di' ftraòrdinario f e di am- 
inirabile y mentre vn*Vom<s 
che faceua ne’ principi), del 
fuo foggiorno in Venetia la 
figura ci vn femplice ftuden^ 
’tc ; che mai à fatto il Mer- 
cante, così che dal Commer- 
cio potcrte ritràre emolumen- 
ti j nè aueua poffeffitìni od 
entrate, e purcà*potutoprc- 
ftare feflanta mille Ducati ad 
vna fola Cafa , & ofièrirne 

ccn- 
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àeììa Mor^e^ '^55 
cento mille per ottenere la 
Veneta. Nobiltà , richiedenr 
dola però con forme (iraordi- 
narie perche non po? 

tcua praticare le ordinarie, 
che obligano a moftrare To- 
rigine , e l’età , Scoglio per 
eflo infupcrabile , quando il 
Kitratto fia di mano di Ti- 
aiano , come fu aderito j e 
perciò fi contcntaua fpender- 
ne molte, c molte altre' de- 
cene di roigliara per efiettuai* 
re il gran (eruigio , che prof 

f )oneua,* che feppe al fine ri- 
jplenderc con vn* abitazione 
ben aggiuliata , c fare delle 
altre azioni generofiffime.^ 
conuien di credere /che auei- 
fe qualche Tdoro ineiaufte., 
c mentre fapeua conferuarfi 
in vna perfetta falute & in 
vna inalterabile virile comi- 
pleflione , ~bifogna lafciarfi 
G 6 per- 
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f )erfuadcre , che cotefta Te-* 
òro fofle qudia gran Medici* 
na> che d potere fopra tutti 
li tre Regni Animale , Vege- 
tabile > e Minerale. 

Non l’aueua già il Rcligia* 
fo fopranominatò , poiché 
giunfc al fine de* fuoi. giorni 
pochi mefi doppo la data dell* 
vltima fopra el'poftì fua let- 
tera, in cui moftra cosigran/* 
de intelligenza , e con tanta 
aileueranza li vanta d’efTer 
pcrueniuo all'acqujfto della 
vera Materia t il che fe foffe 
flato, farebbe anch'effo tut- 
tauia vn* Aploga della Vita^ 
.mentre alierebbe perfezzio- 
nato quel gran Magiflero , a 
cui cosi anflofamente. afpira- 
ua • 

. . Lodeue bensì efferc il no- 
flro Gualdi { meglio dircfli- 
mo il noflrp Eroe ) e ne di^^ 

' de 
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dilla Morte. 157 
de li piùcuidcnticontrafegni^,, 
qnando finalmente il giorno 
22 Maggio deirAnno 1^82 fi 
affentò da quefta Città , fea- 
za auerne auuto altri moti- 
vi ) che quelli gli vennero 
forfè fuggeriti daHa publica- 
ta notizia della Aia Virtù ; 
Aliena egli fatto anticipata- 
mente Procura generale ad 
yn fuo^ben fortunato Semi- 
tore , • con la quale auèrebbe- 
potuto difponere d’ogni Aio 
effetto ; alhmprouifopoiveN 
fp la fera del ludetto giorno; 
fettofi ponete in vn picciolo 
Bauglio alcune poche bian^ 
earie > c Vcftifi , come le 
auclfe douuto portarli a di- 
porto in vn Jttoga di Villa , 
ch’egli godeua verfo Treuigij^ 
promife il Aio ritorno fra por 
chi giorni , e rifiutata laconv 

pagnia del Seruitorc iftefio^ 

* • • « 
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gli raccomatrdò folarnente la 
Càik > nella quale lafciaua 
mobili , & effetti preziòfi , e 
confidcrabili ; e Nonagena» 
rio , come fi era confciiato i 
mà forfè coetaneo di qualche 
fccolo ; folo , e fcnza akun’ 
altra affittenza; partì, ò per 
dir meglio fpari. 

’ -Afpettarono molti giorrvi 
il Scruitore, eie Seruedi fua 
Cafa il promeffo ritorno , mà 
non vedendolo , nè riccuen- 
do. fuc - lettere ; finalmente 
comprefero, che il fuo viag- 
gio non era terminato nel di- 
portò della Villa , doue fep* 
pero, che nè anche era com- 
parfo , onde complito con 
parte de* di lui effetti agli or^ 
,dini che aueua lafciati ; il ri- 
manente è ballato , e ^fta 
per mantener eifi lontani dab* 
k angufiie della feruitù. ; 

Ose- 
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< 'Quèfta è tutèa ^ la notizia 
che poflo fin ora ; «communi^ 
care al Mohiio d*vh. cosi (Ira- 
no fuccéffoì.’aggiutìgendo<iuè 
il rapportodi- akunei aitrcilet- 
fere Ictitte da eotefto Verno 
grande , die ò potuto ritro*- 
nar originali , e dalle quali 
fempre? meglio fi riconolce 
qi^anto dominio egli veramen- 
te auefje nel Mondo Ermeti- 
co 1 e lafcio la gloria di fcri- 
uere la di lui Vita, a quelli^ 
xbc aueranno la fòrtuna di? 

viucre doppo la fua^morte./ 

♦ » 

' Lettela del Qualdi al Signor- 

• iv: N. - 

Molto liìufìre Signóre ’ ; 

: '•u. * . •• . 

•T Ei intende bcfniffimo -la. 

i riduftiònc dell’Acqua- 
i|oi>ra la .Tèrta* thè vna. 

* foL^ 
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foluendo; l’altra còngelatido, 
fino al marmerò 'corufeantcè 
della, quale fi fuWiiiia la Ter*- 
ra fogliata, Màqucfta ridut* 
tione fi fà fopra la lua terra 
propria , econ la fua acqua 
propria;, che è vfeita da.cffa 
non con la Calce lunare, e con 
il Mercurio;li quali non fi vni- 
ranno mai in perpetuo per 
.minima , che non fi pofla di 
iiuouo fepararli . _ 

. La Ca(ce de* Corpi s’inten- 
de de* noftri Corpi, che fono 
vjui, mà quelli del Volgo fo- 
no morti , non beuono nè 
mangiano più, il Tiranno del 
' Mondo li hà ammazzati. Dell* 
huomo nafee Thuemo, dell* 
Oronafee l’Oro , mà dell* 
huomo vino non del morto, e 
dcU’Oro vino non del morti)* 
La Terra noftra depopola- 
ta, depriua d’ogni fpìrito , e 

Ar- 
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Argento, & Oroviuonoftro; 
ricongionto co’ fuoi fpìriti 
ne nafcc la Terra corrufcan- 

fe • 

Le balle di Pulire le hà feuio- 
rate bene, e (pero, che pof- 
fano venire bianche . Li altri 
Vafetti di terra , che gial- 
leggiano pallidamente, vanno 
beniilimo ; la pallidezza an- 
derà fempre crefeendo , & il 
giallo diminuendo , e fi ac- 
coderanno fempre più al bian- 
co . li Lapis è facile a di- 
re , mà difficiliifimo a farfi , 
e quefta è la caufachefi rro* 
uanó pochicbe.il fanno; Con 
fatiche , e fudort bifogna ac- 
quiftarlo , all hora è Simato 
per quello che è • Redo eoa 
riueriria di tutto cuore. 

Di V. S. Molto Uluftrc. • 

Adi ' 
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« » % ’ * 

; Adi II. Settembre i^y/. 
Yenctia . . 

. AJfettuqffsn.Amice per fempre 
Federico Gualdo . * 

* . • * -r- 

# 

Altra lettera al Signor N» N, 

. t ■ ‘ 

J^ceellenti/s. Signor tnio Signor > 

. e Patron Golendiffimo . 

D Aila Cariffima fua in^ 
tendo il fucceiTo del 
Bollito Mercurio ; il quale è 
così > c non può nè aijco ef- 
j(ere in altra maniera ; la ra- 
gione gli dirò. 

Il Mercurio, non fi congela, 
ouero non fi riduce in, terra 
fc non con vn certo determi- 
nato grado di fuoco cioè con- 
uepiente. à lui 5 che. fi chia- 
ma fuo fuoco, fecondo la fua 

efigen- 
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cfigcritia . Che cofa èquefto 
fuofoco? non è , e non può 
effere fuoco debole , ‘ perchè 
fc fi tencffc mille anni il Mer^ 
cuiioal foco debole non fi 
congelaria mai ^ Non è , e 
non può effirre fuoco violcn*- 
to i perche fc fi mettefle Tt- 
ftetfo Mercurio ridotto in 
ra lui fuoco violento , tor»- 
naria liquido > c iluido comT 
era . Dunque non potendo 
congelare nè col fuoco debo-^ 
le, ne co! fuoco violento, bi^ 
fogna' che fia il fuo fuoco vo 
determinato grado tra il de^ 
4ilc il violento ; perche 
tutta l’Arte confifte nel Reg- 
gimento del fuoco', c quefto 
e vn fuoco con cauta violcn- 
.tia con il quale fi congela , e 
fi rid u.ce in Terra , e don: quel- 
ilo fi fi' tutto quel che fi de- 
.fidera’-. Ua^Caula perche 

neccf- 
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neccflità ne ftringc di ridurlo , 
in terra è : Perche mentre è 
liquido ouero fluido egli è 
troppo compatto i la fiamma 
del fuoco non può operare lo- 
pra le fue fconc , nia lui le 
difende •> e le appallia ,* Mà 
cflendo ridotto in Terra all’ 
fiora Tè aperto , & il fuoco 
lo domina , e pafla per tutti 
i meati & altera .le feorie, 

C: le fà heterrogenec i de le- 
parabili , che per auanti era- 
no troppo vnite , coperte , 
appalliate., &homogeniecon 
Piftéfla: fbftanza effcntialc di 
eflb Mercurio , & era impol- 
fibile di fepararlOé . . / ^ 

La caufa percheprimabol- 
liua. Se adeflo non bolle più, 
è perche in quel tempo della 
fua bollitione gli è flato le- 
uato, ouero confumato gran 
partedeHa fua Acquofltà ,ia 

quale 
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quale è caufa della boilitio* 
ne • Se foiiè leuatà > ò con- 
fumata l’ humidità >Àcquofa 
tutta 9 non bolliria mai più; 
& haueria vn color Celerino 
. bello» 

E con quefto farà dichiara- 
to tutti li dubbij della inclù- 
fa Polizza 1 li paHì è veri,mà 
con oiferuanza del iuogrado 
di fuoco i altrimente nllan- 
do nel grado di fuoco farà fal- 
lace tutto. 

•Accetti la fua benignità 
quella poca mia debolezza . > 
non sò più , e quel poco che 
sò f Iqn Tempre pronto a co- 
municarlo ad altri , e ma(Ti- 
niamente a Lei 9 e fuoi Ami- 
ci y refìando io fempre defi- 
derofo d’imparare più, e più, 
jper poterla feruire maggior- 
mente. ai ifuo alto merito 
^ Di V. S.’ Eccelleritiffima » ; 

. ..i Adi 
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. Adi 1. Dcccmbre : i€j^. ia 
Vcfìftià.. j i , 

‘ ■ ri . ' ' 

< Ajfetionatifs.Amic9 perfi^rc 
Federico Guaidi. 

.. ; *• ■' • 

Altra Lettera del Guai ài ad vn 
i. ' Saper dote fa'o amico • 

w m ^ • • 

€*»**- •€ ** 

Molto, lllufire , c molto Rene* 
rendo eUrc^ 

f 

R lceuo la fua gentiiillì- 
ma di 25 . corrente con 
vn cedo di Ccriefc Viflolatè, 
hoDori (opra honori 9. egra- 
tic lopra. grane continuate . 
Non poflo.dire altro > fi: non 
confeflare ia verità , cioè hò 
trottato vn altro Padre » e 
più che Padre doppo tanti 
anni , che è morto il mio 
proprio Padre • Su laudato 

lddÌO| 
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iddio > e ringratiato il Cido 
per tanta iua cordiale beni? 
gnità • . ! 'I 

La fua brama di fapere la 
proportionc dell’ Acqua , C 
dellaTcrra nella riduttione,è 
facile il iodisfarla » abbando* 
nando primo , e lalciando an? 
dare tutti li detti de’ Filoia? 
fi , perche fono difcordi in 
quefto . Vno vuoi dieci par- 
ti d’Acqua , vn altro vuol 9 , 
vn altro 7 , &il Fontano nc 
vuoi 3 > & moiri altri tutti 
difcordanti; mà lafciamo an* 
dar tutti quelli, cconfideria- 
mo il nofiro bifogno , e la 
poffibiltà delia natura . 

Io. dico che è neceflario 
( hauendo fatto tanta fatica, 
C' finita Hereuleus labor' per 
cauare la parte fifla , e fecca 
del Mercurio ) di mantenerla 
Umytc in Jtccù X c perciò vi 
V ^ vuole 
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vuole poca acqua , & maffw 
mamentc in principio > anzi 
pocfaiffitna,accioche la terra, 
che è la parte lecca , polTa 
Icmpre hauer dominio lopra 
l’acqua , e congelarla . Nel 
poco non li può fallarè j anzi 
tutti i Filolbfi dicono: Sevo^. 
ìetc della Terra far Acqua y 
prendete tre parti Acqua , iy 
vna parte Terra . Ma fe vo* 
lete deir Acqua far Terra , 
prendete tre parti della T erra , 
vna deir Acqua . £t quella 
è la buona regola. 

Adeflo noi volemo dell' 
Acqua far Terra, cioè ridur- 
re l’Acqua lopra la Terra , e 
fare vna malia lecca , come 
marmo corufcance tutta con- 
gelata, e dura , de perciòbi- 
iogna dargli poca acqua alla 
volta, e tener fempre la mal- 
fa in iSccità, accipche il lec<i 

co 
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co fcmpre doitìini, c cosi an- 
elerà bene ; in principio farà 
vn poco difficile , e ftenterà 
qualche poco , mà quando 
la terra comincia a reftituire 
la fua acqua airhora anderà 
eoa più facilità , raccordane 
do che ogni 8 ouero 15 di , 
bifogna leuare qutìrhumido 
fuperfluo , fiuc humido vri- 
naie , pferche quella parte cru- 
da non li vnifcc con la terra ; 
la terra attrahe folamentc la 
parte più cotta 3 e più vifeo- 
la, che la troua ncirAcqua, 
e la parte cruda rigetta , fc 
bene tutta pare congelata. 

.. La leeoni; le lì debba im- 
panare con la tritatione , oue- 
ro fc li deue metter l’acqua 
fottq , e la terra di foprà nel 
Sagiolo . Kifpondo ch’egli è 
tutto vno, folamente la dif- 
ftrentia è nel fuoco 3 perche 

H fe 
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fe fi mette Tacqua fotto‘ , c 
la terra fopra vi vuol maggior 
fuoco , cioè- tanto che Tao 

3 ha pofia fiiblimare y 8c an* 
are dentro la terra > mà non 
tanto fuoco che pofìia arriua- 
re tutta fopra la terra come 
lago ‘ ; perche volendo vnirc 
con ferma vnìonc , e con ve- 
ro vincolo Matrimoniale CbU 
de Bey A non bifogna fe* 
pararli , ma farli ilare infic- 
ine accioche poflano compo- 
nerfii & vnirfi con perpetua 
vnionè, che mai più fi pofia 
feparare. ^ 

.Ma fe fi vuol impafiarli 
ìnfieme con la tritatione > 
mettendoli al fuoco ^ vi vuol 
afiai manco fuoco» perche è 
più facile a fubltmare i’hu- 
snido» eficndo la terra aper- 
ta per il tritare ; . L’è beo ve- 
ro, che con più poco^ e.pià 

luD: 
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. lunga -calore : fi ‘ VOittc^b ^più 
- cffìcaccmen cc , .& ia pi ù quah- 
. tità 5 .di queilo! chefannondi* 
altro modo, , ; : - 

Sia come fi vogUa in vno 
,ò. neh’ altro modo bife^na o^- 
fer uare il grado di fuoco , che 
la femtoa nbn feparà dèi ma- 
fchio iolo qualche particella 
più cruda , c.più<acquofai, 
che fubiima in vunpoco^di 
.fumetto . E quefto è quello 
i:hc ‘.póflo:diré in quefta par- 
ticolarità pcrÒ Jper dire. -il 
. vero , la maggior parte della 
fJerci4/gus\ Iaimr è trQUare 
quefta terra cenerina h, cioè 
Icparare la parte fifla della 
noftra materia che è tutta 
volatile ,• & in quella errano 
la maggior parte degli Alchi- 
mrili 5 .prendendo il Corpo fif- 
fo per qualche altra cola fal- 
lamente j & nel retto non. è 
. H 2 così 
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-COSÌ fadte d*crrarc i mà è pià 
'ficuro: à lauòrai^ * fcnza com- 
mettere tanti errori , come 
lei con la pratica efpeiimen- 
terà’,.e conofccrà che il San- 
diuogìo hà detto la verità , 
.quando» hà detto; 5 il Centro 
mio \èi 0 Jfimo ; Hauendo la 
parte fida, 'fiflTcrà anco il fuo 
fpirito 5 che è vfcito da lui , 
c con quefto cordialmente \\ 
riuerifco &c. 

Di V.' S: molto Illuftrc , c 
molto Rcuerenda ^ 




V Adi 27. Maggio -1^78. 
Ycnctia. / ■ ' 


in 


Affettuojifi Amico per fempre 
- Federico Gualdi. 

■il •• 

CON- 


Digitized by Google 



CONCLVSIONE 

.'•■DEL TRADVTTORE. 

c\ • • » 

M a tutte le belle confe-* 
guenze ^ che pojfano 
, . ritrarfi dal /udetto 

Ratconto , non h after ànno mai a 
per/uadermi^ chela noftra Vita 
mortale fta per durare piùyo me- 
no di quello è ftahìlito ne Diul- 
ni immutabili Decreti . Credo 
bensì 5 che cotelìa Pietra Pilo- 
fofale tanto rinomata pojfa rìtro- 
uatft ; e voglio fupporre , che 
.qualche prediletto della Fortu- 
na , 0 graziato da Dìo Benedet- 
to ne ftia in pojfejjo > e che fra 
quefti fta comprefo il noftro 
GVALDl ; ma non è già ,> eh' ella 
.abbia potere di preuertire il De- 
nino 5 nè di faluarci da que' pe- 
. ricoli i cantra de' quali non vi è 
medicina i chegioui . Le cadute 
H 3 inopi- 
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inopinate > epreclpìtofiy che non 
ci lafciano riforgere \ gli flutti 
del Mare ^ e de' Fiumi che re^ 
pentinamente ci Sommergono y le 
rouine delle Fabbriche > che per 
gli T remuotiy o per altri acciden^ 
ti all' improuifo ci ftpeìifcom\ 
gl'Incendjf notturni^ ed iniian- 
X tanei 5 che riducono gli Edifi^ 
cijy 'e gli Abitanti in cenere ; fo^ 
no tutti colpi rìferuati della 
MORTE^ la quale so bène cbe^fe 
fojfe corpo animato 5 Jt ride- 
rebbe della no fira CRlTICA-fo^. 
tendaci raggiugnere > alP or che 
mino ce la ftimi amo d'apprejjo* 
Voglio anche credere > che vn 
buon reggimento di Vita i gii 
Farmachi , e gli Eletuary con- 
ferenti alla eonferuanione deli 
vmìdo radicai e y e del color na- 
turale , e la flejfa Medicina ri- 
cordata dal Signor Preuofto^pqf- 
fano giouare a ben condurre ( 

no- 
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me ò detto -y a prolungarli^ Gli. 
Critici dunque della M&rte fono, 
quelli 5 che Jenz^a alcuna regola 
più degli altri fi conferuano in 
Vita . In comprouaxione di che 
aggiugnerò qui alcune curiofe 
notizie^ che feruiranno di con* 
dufione a queft' Opera • 

Io ero ancora fanciullo^quan^ 
do praticaua nella mia Cafa 
vna Femmina in età di no* 
anni , ch'era fiata coetanea di 
latte air Aua di mia Madre, 
Ci veniua a vedere vno > o due 
giorni ogni fetùmana da vn an- 
golo ben lontano della Città^ fen^ 
za . alcuna afiUìenza o guida , 
mantenendofi ejfa in falute per- 
fetta fienza ejfer punto ineur na- 
ta perla pefo degli anni . Affé- 
riua d'ejferfele due volte rinuo- 
uata la pelle del vifo j e di tut- 
to il corpo y ed altrettante auet^ 

miita^ 
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fnutdto li , Denti tbe teneua 

fenza alcuno mancante j e man^ 
giaua più volontieri il pane bi- 
f cotto 5 purché fojfe frefco che 
le maliche , come fanno gli al- 
tri vecchi; vedeua [enz,a aiuto 
ài occhiali ^ e ,conferuaua vn 
perfetto intendimento 5 parlan- 
do delle co/e pajfate con vna 
memoria felice . Vna fai volta 
giouanetta era fiata malata ;in- 
di fenza alcuna regola era giun- 
ta a cosi grande età ^ fempre ce- 
libe però j e vergine , e di co- 
Jiumi cosi diuoti 5 & efemplariy 
che ejfenào folita dire , come per 
ifcherzo , che all* ora ch'ejfafojfe 
per morire ^fuonarebbero tutte le 
Campane di Venezia , ci fù chi 
corfe al Campanile . della fuA 
. Parrocchia , per vedere fe queì- 
, le 3 per miracolo , fuonajfero da sè 
• 9 mentre appunto ella fiaua 

fpirando nell* anno \ 648 , qmn* 
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' do fopragi^nta' Ia nuoua delf ae^ 
' quìfio di 5 tuito le Cam- 
pane della €ittà Jlrepitauano per 
allegrezza, ' ^ • 1 V 

Vtue oggi giorno vn tale Pao- 
lo Perini , che fu Stufatolo ì'e 
fenza^ molte Medicine , ‘ • wi fola 
con gli Elettuary de' Vini più 
generojt-i è > arriuato allieta di 
I07. anni-i con tutti interi gli 
fuoi fentimenti , . ma Jtngolar- 
mente quello del gu lì 0 ; mentre 
non if china di trouarfi nelle Qon- 
uerfazjoni , dotte col cibo / e col 
heuere allegràniente fi tripudia^ 
€ ci fà prone vguali y e forfè 
maggiori dogn* altro . ‘ 

. Finalmente 5 in Cafa di vn 
celebre Aumeato foggiornaat^^ 
tualmente la Nutrice y 0 Balta 
del fù fuo Padre 'y eh' ej] a pure 
in età di circa no. anni con- 
ferua vn intendimento felice y e* 
mentre auèua già quaji.perduto^ 

la 
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> * W/r4 tÀsuft- 
rat<k<^ s . 

VEtà di 8o. 90. e fino a 
, eenimni ^ in > Vmfizia frequen- 
pffima > ^ npnè.fiàuM^ 
CUmn fiu fAiukrfi 'Àel spon- 
da 5 nnz.i, lo trouAtfi in mezzo 
a tapte:^- e così numerofe paludi , 
benché folate,^ la yende ( a pa- 
^ rcre di molti. ).poco fina • Non 
^ dunque il reggimento del ©i- 
uere , nè la Jcienza de* Venti , 
e de .Climi > cbe^prolunghi la 
fiita .degli Vemàm :rMà eomie- 
pe affertpare.i che ognvnà > benr 
ipfc faiuTi fibpFatum 5 ai 
(ìgp 1. mc0q no n può . ifiire dalle 
pxefcrizimì della Sourana On^ 
nipotenzu ; e che gli APOLOGJ 
della VJT v4 /om quelli , ebe con 
le af^ÌQdi virino fe , e glotìofe^ 
conpe il pojlro .Guaidì > xenfu- 

rafio Ia Mortx ' i ^d :m onta di 

' ' 
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tjfa Vinono nel Nome oMEter* 
nità . 


IL FINE. 


/ 

Vidic Andreas BabaPX* 
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